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Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente, 


SCACCHI. 


Pronuema N, 1487 
DI G. Luerata, Patrasso, 


Bianco Pezzi 12 


OI t2z0a 019N 


E F G H 
uIANCO, 
Nl'Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Intarsio. 
DOLORI! 

Fino a precordi mi scendea ’1 suo duolo, 
l'occhio smorto, l'incerto passo, '1 riso, 
gl'insani dir, gl’atti mi dean sconsolo.... 
Avea "1 primier tutto contratto '1 viso. 

E lungo, lungo '1 dwe chiudea "1 sorriso 
a chi "n terra sapea non viver solo. 
battea '1 mio cuor da la pietà conquiso 
in mezzo là cotanto triste stuolo... 

Tutto erudel, quanto commuovi l'alma, 
quanto soffrir tu fai que’ derelitti, 
della vita togliendo a lor la calma. 

Il pianto, a tal pensier por altri afflitti, 
in me nasceva e del martir Ja palma, 
mi parean que’ occhi tutti in me confitti 

Carlo Galeno Costi. 


Monoverbo sillogistico. (3 


RIDO 


Carolina Costelgo. 


11 28 marzo scorso, è morto nella natia Trieste, ove 
fu per molti anni Console del Montenegro, il signor D. 
Ristich, forte e brillante ginocatore di stacchi, pro- 
blemista di fama, vincitore del Il premio al Concorso 
internazionale di Problemi del 1885 a Londra, Di lui 
ci fu comunicata una brillante partita inedita, ma si 
Vede non fu copiata esattamente perché la 10. mossa 
del nero D e7-e4+ non può farsi. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell’ IMustrazione Italiana in Milano. 


L'eleganza di una signora si 
riconosce non soloalla sua toeletta, 
ma pure ai suoi profumi. Infatti le 
nostrg belle attrici non esitano pun- 
to a far uso della Crema, della Polvere 
di riso e del Sapone alla Crema Simon, 
sì universalmente apprezzati. Esigere 
il nome dell'inventore J. Stmox. 
Medaglia d'Oro Esp,ne Univ.!e Parigi1900. 


FA 


Solarada, 


Inni nel primo, al suono 


Dell’organo profondo, 
Perchè il forte secondo 
Curvato il sasso ha già. 
Prestate orecchio, l'ultima 
L'intonazion vi dà. 

Del tutto sulle torri, 

Non d'un, di cento popoli 
Alzate i gonfaloni. 

Non ebri di vittorie 
Passano i battaglioni. 
Lungo le sacre mura 
D'un grande e pio filosofo, 
Per le romite valli, 

Sotto la volta oscura, 
Grave, solenne, tacita, 
Passa l'umanità. 


Soiarada alterna. 


Troppo non fa fotal su questo gioco; 
Più l’altro non respira l'un. Lettore, 


STORNELLI, 
Giardino in fiore: 
Se fossi barcaiuol in alto mare 
Io ti vorrei condur, mio dolce amore. 
Peonie rare: 
Se fossi un celeberrimo scrittore 
Io.ti vorrei narrar mie pene amare. 
Terra fiorita: 
Ahimè! Scrittor non son, nemmen poe 
E solo tra dolor traggo la vita. 
Giulio Zangarink. 


Con la “ Phosphatine Falières,, si evitano que 
diarree infantili si frequenti è così temibili. 
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LA CROCIERA DI GUGLIELMO, 
— Non senti quanto rumore si fa 
lassi 
— È veramente assordante. 
— Allora è segno che passa un im- 
peratore. 


tempi. 


— Ayete dunque ucciso, squartato, 
bruciato, scassinato.... Cosa dite a vo" 
stra difesa? C 

— Ho letto sui giornali tutti i pro- 
gessi più interessanti di questi ultimi 


1 ‘PROCESSI, 


miserie. 


L’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE. 

— Esponi anche tu a Venezia? Che 
soggetto ha il tuo qui 

— Esporrò il quadro. 


+ delle mie 


La Pace, — Ma 
roprio a me? 
Drop 


ILNUOVO FUCILEA 900 COLPI AL MINUTO. 


‘inventore. — Perchè sarà un argo- 
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perché lo dedicate 
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PER DIMAGRIRE 
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con la notizia Lire 6.70, (contro assegno 
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B, ge Verdeau, Parigi. — DerostTo 
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Farmacia Inglese di Kernot, Strada San Carlo, 14. 
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di altre qualità un’acqua per essere dichia- 
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CALVIZIE 


precoce, foriore, caduta dei ca- 


SOCIETÀ ITALIANA 


dell’ ACQUA MINERALE delle FERRARELLE 


Via Nazionale, 96, ROMA. 


pelli. Cura scientifica. Ottimi 


risultati, Opui 
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Dott. Alfonso Baciocchi 
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Tosse convulsiva, Scrofola, Influenza, 


Chi deve usare la Sirolina? 


1. Ognuno che è affetto da tosse di lunga data 
perché, è più facile prevenire le malattio che non 
a guarirle, 

2. Persone con eatarri bronchiali cronici, che 
vengono guariti mediante la Sirolina. 


3. Gli asmi 


4 Bambini serofolosi con timefazioni ghiando- 


oculari e nasali, dove la Siro! 


lo gratis con. 


ici, che provano colla Sirolina un mar- 
levo. 
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VALPOLICELL 


LE 
CANTINE TREZZA - VERONA 


Roche 


lina è 


Stirolina 
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Genova. — LA RE ;ANDRA D’ INGH RA ALLO SCALO MOROSINI. 
10 di Gennaro Amato, da fotografia E, Rossi, di Genova). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


Una bomba.... non a Pietroburgo, ma nel Se- 
nato italiano, lanciata dai senatori contro la con- 
validazione dei nuovi nominati Perfumo e 
Nazzari, che nella seduta di lunedì sono stati 
irrimediabilmente bocciati, come l’ Engel in 
quella di martedì. Per |’ Engel, che non ebbe 
mai la cittadinanza italiana per legge, era aspet- 
tati la bocciatura; ma per il procuratore gene- 
rale di Napoli e pier il procuratore generale. di 
Ancona, no certo. Due magistrati, politicamente 
non militanti, non avvocati politici, non affaristi, 
non discussi acerbamente come ex-deputati 0 
come prefetti, pareva dovessero passare lisci. 
Inveeg il Senato è andato a guardare pel sot- 
tile, chi dice. alle operazioni bancarie dell’ uno, 
chi dice ai dissidi domestici dell'altro; fatto sta 
che essi — insieme all’Engel, la cui questione è 
nota — sono stati mandati a sedere nel Senato 
in partibus.... insieme al Zuccaro-Floresta, rele- 
gato al limbo dal 1892. 

Si parla di incostituzionalità , di ribellione al 
Re, ma non è vero. Carlo Alberto volle scritto 
nello Statuto l'art. 60 così: “ Ognuna delle due 
Camere è la sola competente per giudicare della 
validità dei titoli di ammissione dei propri mem- 
bri. , La nomina dei senatori è fatta dal re, ma 
sotto la responsabilità dei ministri che glie li 
propongono. Il re, scrupolosamente costituzio- 
nale, non rifiuta le proposte; ma, se ministri 
poco scrupolosi non hanno tutta la doverosa 
oculatezza nel fargliele, il Senato può provve- 
dere, e‘ provvede, e lo Statuto medesimo glie ne 
dà facoltà. Così, per l’Engel, se la Camera dei 
Deputati ha ritenuta bastevole ad ammetterlo la 
cittadinanza per decreto reale; il Senato, giudice 
in casa propria, ha ritenuta la necessità che la cit- 
tadinanza sia per legge. Dunque, nè violazione 
allo Statuto, nè moniti inopportuni al re; mo- 
niti sì, ai ministri, perchè sappiano scegliere e 
non lancino in Senato quaranta e più senatori 
d’un tratto, proprio nel momento stesso di andar- 
seno, in articulo mortis, come ha fatto il Giolitti, 
le cui infornate, dal 92 in poi, hanno spesso su- 
scitati i malumori, non ingiusti, del Senato, che 
anzi, in certi casi, è stato più che tollerante. 
Un’ altra volta, e fin che non torni Giolitti, i 
ministri saranno più cauti nello scegliere. 


* 


Senza questo momentaneo pettegolezzo sena- 
torio non si parlerebbe d’altro che del soggiorno 
di sovrani e principi stranieri in Italia, dove dai 
laghi nostri alle coste sicule è tutta una ressa 
festosa di tedeschi, di inglesi, di personaggi e 
di touristi d'ogni nazionalità, attratti dalle bel- 
lezze del nostro cielo, dei nostri mari, dalle cu- 
riosità che suscitano i nostri antichi monumenti, 
i nostri tesori d’arte, dal desiderio di assistere 
alle espansioni cordiali del popolo italiano per 
i suoi augusti visitatori e per i suoi amici il- 
lustri che rinnovano ogni anno sulla fronte lu- 
minosa della Patria nostra il bacio dell’amicizia. 
A. Napoli, a Messina, Guglielmo II ha avuto per 
l’Italia, per il suo Re, per il suo popolo, fervo- 
rose espansioni. I brindisi, che i due soyrani si 
sono scambiati al banchetto di gala nella reggia 
napolitana, sono stati affettuosi oltre le formole 
della cordialità diplomatica. Si perpetuano così 
e vieppiù si rinsaldano — ha detto re Vittorio 
—i reciproci vincoli di intimo affetto che sono 
pure per i due popoli alleati pegno di pace e 
di propizio avvenire. , E Guglielmo ha procla- 
mata davanti al re nostro la propria givia per 
“ poter passare alcune settimane nel bel paese ,,; 
si è detto “felice ed orgoglioso di essere stato 
auspice al battesimo , dell'erede del trono ita- 
liano; ha esaltato, prezioso alla salute dei suoi 
cari, “lo splendido sole d’Italia e il mite clima 
della Sicilia, L'imperatore poeta ha. concessa 
una punta all’ imperatore politico — l’apologia 
della Tripli 

“La triplice alleanza è un pegno sicuro e solido di 
pace è sotto la protezione di essa i nostri popoli alleati. 
s'avviano felicemente verso un avvenire di costante pro- 
Gresso. n 

Egli arrivava a Napoli da Tangeri, dove.la sua 
visita volle essere un mònito alla Francia, al- 
l'Inghilterra, a due amiche dell’Italia, perchè nel 
Marocco sia rispettata la politica della porta 


me # . Io vorrei che, 

cco quel ch'io vorrei: tia: 

* porsona di- 

stinta; ua persona intelligente, una persona savia, compera 

una bottiglia di liquore qualsiasi, si valesse della facoltà visiva 

por leggerne l'etichetta, e pretendesse che sn quest’ etichetta 

— sempre 6 dovunque — fosse il nome della distilleria Baton 

di Bologna. Il perché? Il perchè va senza dirlo: perchè 1 liquori 
Buton sono i più fini ed igienici che l'industria produca. 


aperta; e volle rievocare la Triplice; ma come 
garanzia di pace. In fatto, nessuna potenza, me- 
glio dell’Italia, alleata della Germania, amica 
della Francia e dell'Inghilterra, può adoperare 
fra le nazioni che hanno grandi interessi nel Me- 
diterraneo la sua azione.... 0 inazione pacificatrice. 

Anche un’altra augusta ospite desiderata d'Ita- 
lia, la regina Alessandra d’Inghilterra, che è pas- 
sata rapidamente da Napoli a Genova, ha fatto 
l’apologia della pace. “ Voi parlate di guerra, si- 
gnori, — ha detto con un giornalista francese, sbar- 
cando a Marsiglia, — noi, donne, desideriamo la 
pace in tutte le nazioni e fra tutte le nazioni. ,, 
Questa sovrana, semplice, buona, tutta dedita 
alle dolcezze dell’home, ha avuto delicati accenni 
anche per la questione sociale: “Se potrà essere 
risolta un giorno — essa ha detto — lo sarà 
per le virtù che le donne praticano: amore, ri- 
spetto mutuo, giustizia e carità. , Essa, alla 
corte di suo padre, il vecchio re di Danimarca, 
il “ nonno dell'Europa ,,, che ha dato sovrani e 
sovrane a tutti i paesi, provò, giovinetta, le dif- 
ficoltà della vita nell’ora dell'esilio: oggi, regina 
di un regno sui cui dominii mai il sole tra- 
monta, insegna coll’esempio che “la migliore e 
più dolce missione delle regine è quella di sol. 
leyare la miseria: non devono averne altra. , 

Ma quali ansie devono turbare il suo cuore! 
Sua sorella è la madre dello Czar, Nicola II; sua 
sorella vive a Tsarskoe-Selo, dove, a quanto 
narrano i giornali americani, le bombe sono negli 
angoli delle anticamere, sui mobili dei saloni 
come dei dibelots decorativi: in mezzo agli uffi- 
ciali della Corte circolano in perfetta uniforme 
degli uffiziali mai visti, rivoluzionari travestiti, 
decisi ad atti estremi; e nei dintorni di Tisarskoe- 
Selo villeggiano leggiadre creature intente a pre- 
parare esplosivi destinati — si è detto — ad un 
odioso attentato inverosimile: una bomba per 
l'imperatrice madre, la sorella della regina Ales- 
sandra!... 

È dunque così cieco il furore rivoluzionario 
in Russia, da poter spingere delle donne, gio- 
vani, colte, raffinate, modernamente evolute, a 
preparare bombe contro una donna, che nello 
svolgersi del grande dramma russo non ha una 
parte culminante, e tutti dicono mite consigliera 
di riforme e di pace all’autocrate suo figlio? Che 
cosa può mai impedire od ottenere l’imperatrice 
madre in un paese, dove un’Accademia, che si 
intitola delle Scienze, presieduta, sia pure, da 
un granduca, proclama legittimi per uso e con- 
sumo dei ministri tutti gl’impedimenti che siano 
opposti alla libertà della stampa?! 

Chi più si raccapezza nelle cose interne della 
Russia?... i 

forse per uno spiegabile spirito di emulazione 
che la Francia ci offre ora la farsa di una cospira- 
zione militare, il cui primo personaggio sarebbe un 
italiano, di nome Tamburini?... Lo dicono marchi- 
giano o romagnolo d’origine. Sarebbe mai parente 
del famoso Antonio, che, nella prima metà dello 
scorso secolo, cantò primo “ Tu che a: Dio spiega- 
sti l’ali,, come nessun altro, dopo di lui?,.. Que- 
sto baritono di fama mondiale fece milioni in 
Francia e la fortuna teatrale lo naturalizzò fran- 
cese. Cosa viene in mente ‘al suo discendente, 
se è tale, di volersi fare un nome in Francia 
preparando il sequestro, manu militari, del buon 
presidente Loubet, in una villetta nascosta nel 
Bois de Boulogne?... Uniformi militari imma- 
gazzinate e conservate fra larcanfora e la nafta- 
lina, fucili gras in quantità molto discutibile per 
il risultato finale, 1200; l’ombra di Syveton pro- 
iettata sul nuovo mistero, mentre il mistero della 
morte di lui non fu ancora svelato; profferte di 
arruolamento, per la Costa d'Avorio, pel Ma- 
rocco, pel Congo; a militari della guarnigione di 
Cherbourg, a sott’ ufficiali dei Dragoni; i nomi 
di ricche dame nazionaliste mescolati all’affare!... 
Tutti vi sentono dentro l’operetta. I capi-bona- 
partisti, col grande automobilista De-Dion alla 
testa, hanno dichiarato al ministro per gl’interni, 
che essi, in nome del proprio partito, respingono 
ogni accusa per questo bizzarro complotto. Sono 
i cospiratori di Madame Angot: Il capitano Tam- 
burini è conosciuto nell’esercito francese per la 
Sua eccentricità e per le sue numerose conquiste 
femminili in tutte le guarnigioni. Può anche es: 
sergli passato per la testa di conquistare... la 
Repubblica. Ma all’Eliseo c'è un ometto piccolo, 
sorridente, ma tenace; i suoi poteri settennali 
scadono il 18 febbraio 1906, ed ha manifestato 
più volte il desiderio di rientrare nella vita pri- 
vata; ma l’altro giorno, sentendo del complotto, 
ha detto scherzosamente: “se dovessi credere 
che c'è chi vuol dare l’assalto all’Eliseo, vorrei 
rimanere presidente, non foss’ altro, per la cu- 
riosità! ,, 


Ma, a giudicare dagli stessi giornali francesi, 
laffaire Tamburini non ottiene. nemmeno un 
successo di curiosità. 

Be 

Da noi, invece, la curiosità si porta tutta sui 
dibattimenti giudiziari. I giornali, che hanno ora- 
mai adottate quotidianamente le sei pagine, non 
ne hanno abbastanza per i resoconti. A Roma, 
un processo per adulterio trattato a porte chiuse, 
e finito pel marito querelante col danno e le beffe, 
ha avuto resoconti d’indiscrezione che tormenta- 
rono la curiosità del pubblico e federo andare su 
tutte le furie la procura del Re invocante l’aiuto 
della questura contro i giornali indiscreti, A Roma 
stessa la querela dell’economo dell’istruzione pub- 
blica, Fornari, contro il figlio di Nunzio Nasi, 
Virgilio, e la controquerela di questi mettono a 
giorno il dietroscena dei sussidi e dell’ammini- 
strazione del pubblico danaro in quel ministero, 
perseguitato dalla fatalità, e nel quale gli uomini 
politici sembrano destinati quasi tutti a perdere 
la serietà, se non la riputazione. Come comple- 
mento, si svolge a Teramo il processo per l’uc- 
cisione a Castelvetrano del sindaco Saporito, fra- 
tello del famoso censore di Nasi ministro: si 
tratta di assassinio per mandato; l’ambiente arieg- 
gia quello dei processi Palizzolo; le passioni lo- 
cali, che accendono l'anima ardente dei siciliani, 
infiammano uomini e donne; risentimenti anti- 
chi, odii tenaci; soprusi delle dominazioni me- 
dioevali dei signorotti nella vita del piccolo co- 
mune; alte protezioni di uomini influenti, di un 
ministro lontano a favore di chi spinse il sicario 
al delitto: Nasi contro Saporito anche in quel 
dietroscena?... E a Perugia c'è l’intricato pri 
cesso Modugno; tutto un mistero buio, le cui 
ombre si proiettano dalla Cina a Bitonto; e a 
Torino il processo dei Murri, che dura da feb- 
braio, seconda ripresa, e se nulla accade di nuovo, 
di straordinario, durerà fino.alla fine di giugno!... 
Dopo, si assicura, i superstiti promoveranno una 
società di mutuo soccorso fra’ reduci dai grandi 
dibattimenti!... 

Con tutto questo, pochi cercano di abbreviare; 
lo studio pare anzi di accrescere gl’incidenti, mol- 
tiplicare le complicazioni. Persino i resoconti dei 
giornali servono ad allargare il"dibattito. Non 
è che in Italia che sopra un processo in discus- 
sione i giornali possono fare liberamente reso- 
conti tendenziosi, vituperazioni di testimoni, apo- 
logie, difese, anticipando l’opera degli avvocati 
ed aggiungendo un tanto ai molti elementi di 
confusionè nell'animo di chi deve in fine giudi- 
care del fatto. Anzi i giornali non bastano: ora 
sono venuti di moda i libri, per illustrare il de- 
litto di cui si tratta, presentare negli aspetti che 
meglio convengono i personaggi della tragedia; 
farne, si dice persino, la storia!... Sì, davvero, la 
storia; e sul processo Murri è appunto uscito un 
volume che si intitola dalla Leggenda alla Storia 
(Torino, ed. Streglio), conela prefazione eloquentis- 
sima di uno scrittore di bello e forte ingegno, 
di Guglielmo Ferrero, di questo nostro amico 
carissimo, il quale, con volumi che tutto il 
mondo cerca, legge, traduce, /sta mettendo a 
posto la verità storica su Cesare, su Cicerone, su 
Augusto, dimostrando che tutti gli altri storici 
suoi predecessori sî sono sbagliati nel giro dei se- 
coli; e lascia credere che, nel momento presente, 
si possa fare davvero la storia di una tragedia 
domestica portata in pubblico dibattimento, men- 
tre la legge stessa, nel suo spirito e nella sua pro- 
cedura, ammette che gl’ imputati possano dire 
tutte le bugie che mai vogliano per riuscire a sal- 
varsi !... Come mai si può parlare di storia, 
mentre ad ogni udienza che si succede sì fa più 
intricata la leggenda, nel turbinìo delle passioni 
che si agitano per nascondere o per scoprire la 
verità?!... 


* 


Eccoci alla domenica delle Palme; festa sim- 
bolica della pace. Due settimane sono la pace 
pareva vicina; oggi tutto il mondo non aspetta 
che una gran battaglia navale. Fosse, questa al- 
meno, il principio della fine; e la Pasqua russa, 
che viene otto giorni dopo la nostra, segnasse 
davvero per i russi sconfitti e per i giapponesi 
vittoriosi, ma sfiniti quell’i» terra par, che è nel 
cuore di tutti gli uomini di buona volontà. 


11 aprile 
CICCO e COLA. 


MUSY, Padre e Figli*- Via Po, 1, TORINO 
FABBRICA GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 
PREMIATA COLLI MASSIMI ONORIFICENZE 
PROVVEDITORI DELLE LL. MM. E REALI PRINCIPI. 
Oggetti Artistici - Collane di Perle - Orologeria 
Pietre Preziose - Laboratorio di Precisione. 
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Guglielmo II 


(Fotografie Rendich). 


L'Imperatrice Augusta Vittoria. Il principe Fitel. 


Sbarco dell’ Imperatore all’Arsenale. 


L'IMPERATORE GuOLIELMO II A NAPOLI (istantanea Fiorilli). 
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ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 
Il terremoto dell'India. - La pietà e l'egoismo. 
Cospirazione bonapartista. — Le ‘congiure e la 
moda. — Lo scultore Meunier. — Re Leopoldo a Ve- 
nezia e la storia d'un fornaretto e di due paste. 

Roma, 6 aprile, giovedì. — Nell’India setten- 
trionale il terremoto ha distrutto intere città in- 
torno a Lahore e a Darmsala, e venti o trenta- 
mila persone sono morte. Salvo qualche inglese, 
nessun europeo ci si è commosso molto; e an- 
che gl’inglesi se ne sono commossi solo perchè 
fra quei ventimila morti si conta già qualche 
centinaio di bianchi. Se si trattava soltanto di 
indigeni.... 

La pietà è il parossismo dell’egoismo. La sim- 
patia o la compassione, anche nel puro senso 
etimologico, significano soffrire insieme; ora tanto 
più è intensa una sofferenza quanto meglio ri- 
sponde a un danno o a un rischio diretto. Una 
madre compatirà un’altra madre che perde il 
suo figlio prediletto, con un impeto di sincerità 
maggiore di quello d’uno scapolo o d’una mo- 
naca. Il paragone con noi stessi è la base della 
nostra pietà per una pena altrui, Perchè questo 
paragone ci persuada, s'ha da conoscere bene 
l’altro termine e trovare subito, istintivamente, 
i punti di contatto tra noi e lui. Chi conosce 
gl’indiani? 

La stessa indifferenza circondò l’eruzione del 
monte Pelé alla Martinica, tre anni fa. Il feno- 
meno fisico ci interessò più dell’ecatombe umana, 
perchè noi abbiamo in Italia due o tre vulcani 
e anche perchè qualche giornale ripetè, per quel- 
l'occasione con facile e opportuna dottrina, la 
storia della distruzione di Pompei nell’anno 79, 
e la distruzione di Pompei è una gloria italiana. 
Ma in Francia le pubbliche sottoscrizioni non 
raccolsero che danari d’istituti e d’uomini pub- 
blici, i quali devono commoversi e soccorrere i 
derelitti per ragioni di rappresentanza, 

Dato dunque che nè voi nè io conosciamo 
molti indiani e di Lahore non conosciamo che il 
Re perchè è stato messo in musica trent’ anni 
fa da Massenet, la tristezza, che ci può derivare 
dal terremoto sotto l’Imalaja, è purtroppo una 
sola: dover confessare che l’umanità detta fra- 
terna è, anche nel 1905, fuori dei discorsi elet- 
torali e delle prediche quaresimali, molto ri- 
stretta, — ristretta a quelle poche persone, le 
quali corrono gli stessi. rischi che corriamo noi 
e delle quali la morte o la pena ci ammoniscono 
che possiamo da un momento all’altro, per le 
stesse cause, morire o soffrire anche noi. Non è 
molto, ma è così. 

E se volete con una graziosa crudeltà per 
gl’ideali correnti cercare bene anche attorno a 
voi, vi accorgerete che nella stessa città e nello 
stesso villaggio e nella stessa casa dove vivete 
esistono ‘molti “ indiani,,, che per essere dissi. 
mili di razza, d’abitudine e di bisogni da voi, 
anche morendo o soffrendo, vi commovono poco. 

Nè questo vuol dire essere inumano. Anzi 
quest’indifferenza. è una qualità tipica dell’“uo- 
mo umano, come dicono i banditori nei serra- 
gli di belve. Non accorgersene, può, nella vita, 
esser ingenuo e pericoloso... 


* 

7 aprile, venerdì. — In Francia s'è scoperto 
un complotto armato contro la repubblica. Pare 
che sia un complotto di bonapartisti, sebbene gli 
amici più romorosi del principe Vittorio Napo- 
leone, a cominciare dal famoso “ Comitato del- 
l’appello al popolo , e dal suo presidente, mar- 
chese de Dion, deputato che alla Camera tira 
spesso pugni e calci, ma non parla, abbiano tutti 
e subito sconfessato i congiurati. 

Che vecchia e logora moda, quella delle cospi- 
razioni che tendono a sostituire un governo bel- 
l’e pronto a un governo bell'e fatto! Sono un 
residuo romantico; da mezzo secolo non s’usano 
più. Gli stessi anarchici, che distruggono qualché 
volta igovernanti, non perdono tempo a sostituirli. 

“17 350 entrerà in Parlamento durante la se- 
duta alla testa dei gruppi AB e AC, prima se- 
zione. Se la Sinistra protesta, faremo uso delle 
armi e la condurremo a X. Intanto 18350 e 
18700 s'impadroniranno del palazzo delle poste 
coi gruppi AF, AZ, A Y, ecc. 

Sembra uno di quei vecchi documenti che ogni 
tanto Alessandro Luzio distende su sei o sette 
colonné del Corriere della Sera, per ricordarci il 
valore e anche la pazienza dei nostri padri. 

Il treno, il telegrafo, il telefono, il giornalismo, 
gli automobili — tutte le invenzioni elettriche e 
fulminee, hanno ormai reso impossibile tanto la 
sommossa popolare quanto le cospirazioni segrete. 
Oggi tutto si sa da tutti, e a tutti i pericoli si 
ripara, se si vuole, in cinque minuti. Anedra 


l’unica forma possibile di rivolta è la militare — la 
Serbia informi — perchè la milizia forma anedra 
un corpo chiuso, e sola possiede le armi e ne co- 
nosce i meccanismi complicati. 

Conosco a Parigi due bonapartisti: sono due 
ottime persone che vanno ogni mese a Bruxelles 
a far colazione dal principe Vittorio e, quando 
tornano, lo raccontano specialmente alle signore 
della borghesia nuova, perchè quella colazione li 
mette alla moda e cinge la loro testa calva di 
un’aureola di nobiltà e d’audacia. Ma non leg 
gono che romanzi d’appendice per mantenersi in 
un'atmosfera d’energia. 

A uno di essi fui presentato quattr’anni fa, di 
luglio, in una bella villa suburbana, vicino a 
Meudon. Tornammo con l’ultimo treno: Litvinne, 
la magnifica cantante russa, B...il pittore che ha 
osato crocifiggere Oristo fra i parigini contempo- 
ranei in cima a Montmartre, il bonapartista, e io. 
Il bonapartista ci confidò che nell’anno la repub- 
blica sarebbe finita. 

— Lo confido a voi perchè siete artisti e do- 
vete soffocare sotto questo regime. Non posso dir 
altro. Vedrete... 

B... fumava senza interloquire. Il bonapartista 
alla fine s’infastidi per quel silenzio. 

— Voi non ci credete? 

— Certo. Anzi vi dirò che avete già le armi 
pronte... 

— Armi, no! — interloquì il cospiratore, pru- 


lente. 

— Sì, delle armi in una tenuta verso Fontai- 
nebleau. 

— Noi? Ma che dite mai! — e si vedeva ch'era 
impaurito. — Da chi avete avuto questa notizia? 

— Prima ammettete che è vera. 

— Può essere. 

— Ebbene vi dirò anche che sono fucili vec 
chio modello, del ’78. 

— Ma, mon maître, voi siete dei nostri... 

— No, no, amico mio; ce l’ha raccontato un 
anno fa a pranzo Waldeck-Rousseau, presidente 
del consiglio dei ministri della Repubblica. 

Il congiurato accese una sigaretta per far qual- 
cosa è per non dir niente. Poi borbottò : 

— Ga, c'est une blague! 

E non ho mai saputo se per Mague intendesse 
la propria terribile congiura. Chi sa, forse egli 
è il 17 150.0 il 18700 nel stiddetto “piano d’in- 
vasione dei palazzi nazionali ,,; insomma, sulla 
carta, un eroe. 

A quest'ora deve aver passato il confine. Spero 
ritrovarlo in estate; a pranzo, nella villa sotto 
Meudon, e vi narrerò le sue impressioni di que- 
sta settimana piacevole, e terribile... In queste 
sere deve aver pranzato malissimo. 


CD) 


8 aprile, sabato. — È morto Constantin Meuì 
nier, scultore belga, che aveva fama d’ essere, 
dopo Rodin, il maggiore scultore d’Europa. Aveva 
passati i settantacinque anni; da venti anni era 
glorioso. Fino ai quaranta era stato pittore, poi 
s'era innamorato dei minatori e' dei fonditori 
nelle grandi miniere e nelle grandi ferriere del 
suo paese e aveva ripreso la scultura, che da 
ragazzo aveva studiata svogliatamente. E solo 
per questa scultura egli resterà nella storia della 
nostra epoca senza emuli. 

« Quella è la vera pittura storica , diceva eg 
che era stato per troppi anni un pittore storico 
mediocre intorno a Charles de Groux. 

L'artista non può fare che la. storia della pro- 
pria epoca, Se fantastica su costumi ‘e su anime 
d’altri tempi, non ci dà che l’interpretazione 
personale e passeggera di quei tempi morti: e 
questo è ancéra un modo. indiretto per definir 
sè stesso e la propria epoca, perchè, vent” anni 
dopo, quelli stessi tempi antichi saranno da un 
altro artista interpretati in un modo affatto di- 
verso, con un’anima nuova. 

Meunier ha sentito tanto questa responsabilità 
che ha chiuso la sua osservazione e l’arte sua 
in un breve campo: ma lì è arrivato! al docu- 
mento perfetto ed eterno. In fondo, chi guardi il 
Débardeur, il Moissonneur, il Semeur, (il Marte- 
leur, ritrova, come nelle pitture di Millet, uno 
stesso tipo sotto mille pose; e dico mille pose 
perchè forse Meunier è stato, di tutti gli scul- 
tori moderni, quello che ‘ha avuto più sicura'la 
“ visione circolare ,, come diceva Charles Blanc, 
della scultura; così che, girando sul piedestallo 
una ‘sua statua, il contorno se ne mantiene sem- 
pre. espressivo e monumentale, fatto di vita e di 
stile, insieme. Millet cui tutti, ‘alla prima, para- 
gonano e sempre paragoneranno Meunier, aveva 
avuto del resto il vantaggio di poter aumentare 
le sue figure di. contadini con 1’ accompagna- 
mento del paesaggio, dello sfondo, e dell'ora 


della luce. Meunier, invece, ha riunito tutto nella | 


figura umana, e intorno a un suo bronzo si sup- 
pone, anzi si sente subito tutt'il paesaggio nero 
e fumoso delle città industriali, delle officine e 
delle miniere: e dagli occhi dei suoi operai flui- 
sce tutt’una fatalità.di-pena e di forza, — di 
pena, nonostante la forza... 

Fra mille anni, un suo bronzetto alto due palmi 
rivelerà il segreto della nostra civiltà e della nostra 
ansia meglio dei mille monumenti onorarii eretti 
sulle piazze d'Europa ad uomini dimenticati. 


* 

Venezia, 10 aprile, lunedì. — Il cielo è nu- 
volo. Piazza San Marco è livida, tra il grigio 
del cielo e il grigio del pavimento. E la gente, 
che in questo pomeriggio, ancéra corso da qual- 
che brivido di gelo e d'inverno, passeggia da- 
vanti alle Procuratie Vecchie, è poca e parla 
sottovoce. I colombi volano basso. Tutti gli ori 
ei colori della basilica sono spenti. Quando d’ac- 
canto i tavolini di Lavena due ragazze inglesi, 
dai pastrani virili di panno giallastro e dai veli 
turchini intorno ai larghi cappelli ed al collo, 
balzano in piedi perchè hanno udito scoccare 
l'ora sulla Torre dell'Orologio e vogliono vedere 
i Mori lassù battere la campana, tutti ci vol- 
giamo per un attimo come se in questo silenzio 
è in questo torpore quella breve fuga ci sembri 
tragica... 

Re Leopoldo del Belgio sta seduto al Florian 
con due giovani biondi. È arrivato stamane e 
si riposa davanti a questo spettacolo meraviglio 
samente placido e quasi monocromo , sorbendo 
una granita d'arancio. La prima a riconoscerlo 
e ad avvicinarsi è la vecchia fioraja, ‘che nel ‘66 
offriva mazzolini di rose e di tuberose (con le 
foglio eran bianchi rossi e verdi...) agli ufficiali 
italiani appena entrati qui. E re Leopoldo com- 
pra, forse per ostilità al principe Napoleone, qual- 
ché garofano bianco che è un emblema orleanista. 

Dietro la fioraja, la calca aumenta. In dieci 
minuti, il re è il vertice d'un triangolo di folla 
che arriva fino in mezzo alla piazza. Sorride nella 
sua bella barba bianca, e a un punto posa quie- 
tamente il cappello sulla sedia vicina 6 pare che 
con quel sorriso annunci: — Vedete... Non ho 
la corona... 3 

Ma la folla è come ipnotizzata. Avanti a tutti 
è un minuscolo fattorino di fornaio, col.grem- 
biule bianco e, sotto il braccio destro, la grande 
cesta rettangolare. Egli fissa a duo metri di di- 
stanza il re, senza battere palpebra. È il primo 
re che vede così davvicino, e lo vede mangiare, 
cioè compiere una delle funzioni più necessarie, 
più umili della vita umana, così, in mezzo a una 
piazza, come egli, il povero fornaretto, fa tutt'i 
giorni, quando sbocconcella la sua colazione in 
corsa da un cliente all’altro. E quel re è vestito 
di nero, senza manto d’ermellino, senza galloni 
d’oro e senza scettro, borghesissimamente, e sor- 
ride scambiando qualche parola coi due suoi com- 
pagni che non sono in ginocchio @ quando ri- 
spondono non si levano nemmeno il eappello. 
Nella mente del fornaretto deve succedere una 
rivoluzione, Il re la intuisce e, mentre uno dei 
suoi amici paga lo scotto, prende dal vassoio 
due paste e le offre al ragazzo. Questi per un 
attimo non capisce, poi s’avanza franco, «depone 
la sua cesta appoggiandosela ai ginocchi, si leva 
il berretto, prende le due paste, senza fiatare. 
Qualcuno tenta un applauso. Il re s'alza e se ne 
va zoppicando. La folla lo segue. Il ragazzo resta 
solo, attonito e muto; poi depone le due paste 
nella cesta, la copre delicatamente col grembiule 
bianco e s'allontana verso il telegrafo. Si vede 
che s'è proposto di portarsele a casa come una 
reliquia preziosa e regale. 

Lo seguo a due passi di distanza. Quand' è 
fuori della piazza si ferma, cautamente si guarda 
attorno, scopre la cesta e addenta senza paura 
la prima pasta. La gola era già diventata più 
forte della reverenza. 1 

Perchè? Perchè aveva veduto il re sotto mi- 
sere spoglie borghesi, e per rispetto a un re così 
semplice gli sembrava sciocco perdere un buon 
boccone. E quelle duo paste gliele avesse date 
un re col manto e la corona, come nelle favole 
e nelle. carte daegiuoco, le avrebbe conservate 
con religione. 

L’aneddoto ha.una morale: se si vogliono sal- 
vare le monarchie, bisogna impedire ai re di fre- 
quentare il caffè Florian... 

IL Core OTTAVIO. 


a arto = 
«Hunyadi Janos” 
»L'ottimo fra i purganti. '' 


Una delle prime necessità del ménage., 
(Prof. Dott. Pierleone Tommasoli, Palermo.) 


” 
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Napoli. — Inconrro Di Vittorio EMANUELE III con GUGLIELMO II A boRDO DELL’ “ HOHENZOLLERN ” 
| (Disegno di Edoardo Matunia), 


Arrivo del re all’Arsenale di Napoli. L'imperatore auto 


L'Imprrarore GuaLieLmo II 


Gl'invitati dell'imperatore: Il prof. Dohrn dell’acquario e il prof. Harnach di Berlino. 


bi 


L'imperatore e il principe Adalberto alla passeggiata al Vomero, 


b per le vie di Napoli. 


APOLI istantanee Abéniacar, Andruzzi e Menasci). 
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Il ministro della guerra del Marocco e il corrispondente del Z'imzes, 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE, 


Guglielmo Il nel Mediterraneo. xel Corriere si partà del passaggio 
da Napoli a Genova della Regina Alessandra d'Inghilterra sul cui 
sbarco a Genova diamo in prima pagina un bel disegno di G. Amato da fo. 
tografia di E. Rossi di Genova; e si parla pure, nel Corriere dell'arrivo 
a Napoli dell’imperatore Guglielmo e del suo incontro con Vittorio Ema 
nuele, illustrato da un bel disegno dal vero di Edoardo Matania e da numerose fo: 
tografie prese nei varî momenti dello sbarco e del soggiorno a Napoli del geniale so- 
vrano tedesco, amico dell’Italia. F: 

Numerose e belle fotografie illustrano in queste pagine la visita di Guglielmo 
a Tangeri: è stato l'avvenimento politico più impressionante della settimana scorsa, 
e ne parlammo appunto il 9 aprile nel Corriere: Guglielmo, come i giornali hanno 
riferito, di quella sua visita a Tangeri parlò col nostro Re in Napoli, e Vittorio 
Emanuele conversando poi coi ministri e diplo- 
matici fece capire che Guglielmo, pur mantenen- 
dosi propugnatore in Oriente della politica 
della porta aperta, non nutriva nessun pro- 
posito aggressivo per la Francia, e non suppo- 
neva nessun intendimento ostile per la Germania 
nell’Inghilterra, il cui re, Edoardo VII,egli 
pure in crociera nel Mediterraneo, farà anche 
una visita a Tangeri in forma privatissima, e 
— dicono i giornali inglesi, ma chi li erede? 
— senza correlazione con gli ultimi incidenti 
franco-tede: 

A Napoli, Guglielmo arrivò la mattina del 5 

aprile a bordo del grande piroscafo tedesco Ham- 
burg, aspettato dall’yacht imperiale HohenzoWern, 
sul quale trovavasì il principe Adalberto arri 
vato, a Napoli sull’Herta dopo due anni di navi- 
gazione, 
— Nel pomeriggio trashordò sull’Hohenzollern, poi 
scese a terra e si recò in carrozza alla villa San- 
tarella del console generale germanico, von Re- 
chowsky, dove ricevette numerosi doni artistici 
dalle signore della colonia tedesca. Verso le 18 ri- 
salì sull’ Hohenzollern, .«. da > 

Il 6 re Vittorio si recò da Roma a Napoli a 
visitare l’imperatore, che gli offrì da colazione a 
bordo dell’ HohenzoMlern; dopo la quale Guglielmo 
e Vittorio recatonsi a visitare la corazzata Re- 
gina. Margherita, quindi sbarcarono a terra 6 
passarono a visitare l’interessantissimo Acquario, 
pel quale l'imperatore ha mandato ripetutamente 
generosi contributi; poi i due sovrani salirono in 
automobile, seguiti dai personaggi di corte con 
altri automobili, e tutta la comitiva, fra le accla- 
mazioni della folla, per via Caracciolo si diresse 
a Posillipo, ed ai Bagnoli, e di là alla tenuta 
reale degli Astroni; rientrando alle 18 alla reggia. 
Quivi Guglielmo ricevette ufficialmente la colo. 
nia tedesca. Seguì poscia il pranzo di gala nel 
quale ‘i due sovrani scambiaronsi i brindisi ami- 
chevoli accennati nel. Corriere, poi intervennero 


Il governatore di Tangeri e la sua scorta vanno incontro all'Imperatore Giùglielmo. 


ui 


sera salpò per Messina col figlio Adalberto, e vi giunse 1'8, accolto con entusiasmo, 
ed attesovi dall'imperatrice Augusta e dai figli Eitel, ed Oscar wenutivi da Taor- 
mina, 

La squadra italiana di riserva del Medtiterraneo, al comando dell'ammiraglio Bet- 
tolo era a ricevere l’alleato, che fu col Bettolo © con tutti gli ufficiali Jargo di cot- 
tesie e di decorazioni. 

Il 10 aprile l'imperatrice e i principi ritornarono a Taormina, e Guglielmo sul- 
l’Hohenzollern salpò da Messina per Corfù. Poco prima che il yacht imperiale la- 

i 


Arco di trionfo della colonia inglese. Deputazione di una tribù dell’Augera. 


GUGLIELMO II A TANGERI (fotografie Hutin Trampus e C.). 
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+ Sbarco dell'Imperatore a Tangeri. La guarnigione di Tangeri si reca all'incontro di Mt E] 
Lriiperatore esco dilla Legazione germanica: T'mperaore ricevo gl omaggi dello Zio del Sulteno ADI PIc-Maiche 


L'IMPERATORE GUGLIELMO IT A TANGERL 


(Dis, di R. Salvadori, da fot. di Hutin Tranpus e C.). 


37: L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


sciasse le gomeno, Guglielmo spedì un ra- 
dio-telegramma a re Vittorio 
i ringraziamenti proprie dell'imperatrice 
per le accoglienze sin qui avute in Itali: 

Al seguito dell’ Imperatore viag; 
pittore tedesco Stoewer, che ha l’incarico 
di dipingere le vedute più notevoli nell’at- 
tuale crociera, tenendo’ in ‘ispecial’ modo 
presente la visita a Tangeri è l'incontro 
con il Re d'Italia a Napoli. 


E. Novelli a Brindisi. 7 Aprite 1905 
Vi mando una istantanea di Ermete No 
velli, t itornato dall'Egitto, dopo il di 
sastro patito. per la perdita del “ Cairo ,. 
Qui ha avuto accoglienze addirittura en- 
tusiastiche ed ha dato due recite al nostro 
teatro Verdi, €, MONTICELLI. 


Il banchetto a Mascagni. Lrilustro 
e sempre fiorente autore della Cavaller 
rusticana è stato ritratto su una delle Ha 
ze dell’inc e Montecarlo, il giorno 
dopo il o di Amica, Ora il 
Mascagni è tornato in Italia. I giornali 
hanno registrato il suo incontro casuale 
alla stazione di Ventimiglia col maestro 
Leoncavallo, e la loro.solenne riconcilia- 
zione. Il Leoncavallo gode in questo mo- 
mento le gioie del trionfo a Nizza, dove è 
piaciuto il suo Chatteri i 
è a Roma, e domenica vi fu festeggiato per 
il suo successo di Montecarlo, con un 
chetto popolare al teatro Adriano, promosso 
dalla presidenza dell’Educatorio Zanardelli. 
All’ora dei brindisi, il ma le molte 
parole di ringraziamento ha voluto difen- 
dersi dall’appunto di “violenza, fattogli 
da alcuni, non so bene nell’ arte sol 
tanto, o anche nella vita, “ Nella mia mu- 
ica vibra l’anima italiana e soffro quando 
alcuni vogliono mettere in dubbio il primato 
dell’arte nostra nel mondo, Vorrei perciò rea- 
gire,in questo momento in cui l’arte sonnecchia: s0 che bi 
© di violenza più volte mi hanno accusato. Vorrei però 
terpretata e compresa dal pubblico di Roma che nde la mente è generoso il cuor 
Amica andrà in scena al Costanzi di Roma, ai primi del prossimo maggio. 


Jean Kubelîk, che tutti ricordiamo, or son pochi anni ancora giovinetto © già pro- 
digioso violinista, è tornato in I e, nella seconda metà del marzo, ha dato a 
Roma, a Santa Cecilia, alcuni concerti che hanno avuto un grandissimo successo. Fra 
10 programma, che egli ha fatto più applaudire, ci piace ricordare uno 
utore italiano, Rapsodia piemontese dì Leone Sinigaglia. Il celebre concortista , 
a condotto con sè, a Roma, la sua giovane e bellissima signora. Tutta la stampa* 
occupò un pajo d’anni fa di questa giovane ricchissima che, affascinata dall'arte pro- 
digiosa del Paganini boemo, non ostante alcune opposizioni, volle sposarlo. 


‘0 FERDINANDO D'AUSTRIA A SAN REMO, 


ARLO, (fot. Chusseau-Flaviens). L'ARCIDUCA FRANCE 


Pierro MASCAGNI A_MONTECA 


Roma. — IL BANCHETTO OFFERTO AL MAESTRO PIETRO MASCAGNI NEL TEATRO ADRIANO (fotografia di Dante Paolocci). 
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La Duormessa D'Aosta, 


2L'arciduca Francesco Ferdinando d’ Austria. 
Fra i principi, che hanno soggiornato in questa stagione 
nel Mediterraneo ed hanno visitato le riviere italiane, 
va annoverato anche l'arciduca Francesco ‘Ferdi 


parve non tenesse troppo alla sua posizione 
di erede presuntivo del trono, è si disse che le predile- 
zioni dell’imperatore si fossero portate sull'altro fratello 
— Francesco Ferdinando è nato a Gratz, il 18 
dicembre 1863, dall’ arciduca Carlo Luigi, secondo fi 
tello dell’ Imperatore Francesco Giuseppe, e dalla prin- 
a Annunciata dei Borboni di Sicilia, Quando nel 
, ai 20 novembre, morì l’ultimo duca di Modena Fran- 
V, passarono, per testamento di questi, che non ebbe 
figli, all’arciduca Francesco Ferdinando il titolo e i beni 
del ramo d'Este. Egli, dalla sua consorte morganatica, ha 
avuto una bambina, Sofia, nata nel 1901, e due maschi, 
Massimiliano Carlo, nato nel 1902, ed Ernesto, nel 1904; 
portano, come la loro madre, il titolo austriaco di prin- 
cipi di Hohenberg, concesso dall'imperatore, al quale l'ar- 
ciduca ha rilase ione che, nel caso dell’as- 
sunzione sua al trono imperiale austriaco, tali figli non 
saranno mai ammessi alla successione imperiale. 


Il Duca d'Aosta a Napoli. con reale decreto del 
6 aprile, il principe Emamuele Filiberto, duca d'Ao- 
sta, tenente generale, comandante della divisione militare 
di Torino, è stato promosso comandante il corpo d’ar- 
mata in Napoli. Per questa promozione, il principe dovrà 
trasferirsi da Torino a Napoli, che avrà così una corte 
principesca. Il duca nacque a Genova, il 13 gennaio 1869, 
dal principe Amedeo, fratello del compianto re Umberto, 

dalla bella e pia inci a Maria dal Pozzo della Ci- 
sposò il 25 giugno 1895 la principessa Elena 
d'Orleans, cara ai Torinesi per la sua pietà e per le 
sue larghe beneficenze. Da essa il duca ebbe due figli, 
Amedeo, nato il 21 ottobre 1898, duca delle Puglie, ed 
Aimone, nato a Torino il 9 marzo 1900, duca di Spo- 
leto, duchessa Elena d'Aosta fu tormentata nell’in- 
verno decorso da una insistente malattia polmonare per 
info , che tenne in grave apprensione la reale fa- 
miglia, 6 diede occasione a dimostrazioni di grande af 
fetto della popol: ora essa è quasi 
completame alcune settimane 


mite clima della maremma pisana nella primav 
l’anno scorso. 

A Torino è vivamente sentita la prossima partenza 
della famiglia ducale d'Aosta per Napoli, dove è attesa 
con generale esultanza, interpretata da questo tele- 
ramma che il sindaco di Napoli ha diretto al primo aiu- 
fante di campo del duca: 

“Napoli è profondamente grata alla maestà del re per 
l’altissima prova di affetto che si compiacque darle no- 
minando il duca d’ Aosta comandante di questo corpo 
d’armata, Giunga gradito al principe ed all’augusta 
consorte sua l'omaggio della cittadinanza, che circon- 
derà gli augusti principi della più viva, sincera devo- 
zione, ispirata dal sentimento immutabile di affetto, che 
lega Napoli alla gloriosa casa di Savoia, simbolo nobilis: 
simo dell'unità della patria, Il sindaco Der Cannerto.,, 


DITTA G. ALBERTI 
racc LIOUORE STREGA, 
lete ovunque 


Casa fornitrice di S. M. il Re d’ Ialia. 


I PriNcirI AMEDEO E AINONE, 


IL DUCA D'AOSTA E I PRINCIPI AMEDEO E AIMONE fotografie G. B. Berra), 
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Fot, Benigni. 
‘| IL GeneraLE GrusupPE DE Sonnaz. 


Fot. Dante Puolocci. 


I FUNERALI DI DE SONNAZ A Roma. 


7 GIUSEPPE DE SONNAZ. 


Un vecchio e valoroso soldato ha perduto la patria, il 
generale Giuseppe Gerbaix De Sonnaz di antica fami- 
savojarda di soldati, fedelissimi nei secoli a Casa Sa- 

Il generale Giuseppe, morto a Roma 1'8 aprilo, e 

nato a Cuneo il 30 settembre 1828, figlio al generale Et- 
tore, il: vineitore di Pastrengo nel ‘48, Allora Giuseppe 
era aiutante del padre suo, al cui fianco seppe distin- 
inse nel '49 a Mortara e a Novara, poi 
imea; e nel "59, come colonnello di ca- 

e Marche e nell’Umbria; nel'66 a 
i nel quadrato di Villafranca accanto 
al principe Umberto 4 del quale dal'61 era primo aiu- 
tante, Sî distinse per coraggio civile nella lotta contro il 
brigantaggio nell’Italia Meridionale; a Palermo, a Pia- 
cenza, in Liguria, dove tenne alti comandi, fu ammirata 
la sua carità di soldato, di fronte a terremoti disastrosi, 
come di fronte al colèra. Ai soldati imponevasi per la 
sua grande energia morale — caratteristica in tutti i De 
Sonnaz — ed affermata anche da lui nella ultima ora 
della sua vita, quando, sentendosi morire per accesso 
cardiaco, volle vestire la grande uniforme, fregiarsi del 
gran collare dell'Annunziata ed accogliere così i conforti 
religiosi, dopo i quali volle bere ancora una volta un bie- 
chiere di champagne al re e alla patria. Non è invero: 
mile questo racconto dei suoi ultimi momenti: in Savo 
specialmente a Thonon, dove fu la culla dei suoi mag- 
giori, vive la tradizione della non comune fierezza dei 
Gerbaix de Sonnaz, che diedero alla causa nazionale sol- 
dati valorosissimi, come Alfonso, Ettore, Maurizio e Giu- 
seppe, Questi era senatore dal 26 novembre 1884; 0 a Roma 
gli furono resi funerali straordinarinmente solenni. 

nwv Un grande artista è stato tolto alla grande 
Costantino Meunier. Di lui parla, nell’Accanto alla vita, 
il Conte Ottavio. Oriundo di Bruxelles, si è spento a 
74 anni, dopo avere toccate le maggiori altez: 
stiche: un senso squisito del bello, una m 
sicurezza della mano, un istinto nobi mo di elevare 
nel riprodurre la realtà senza falsarla, fecero di lui, 
nato da umili origini, un artista degno dei tempi glo- 
riosi del Rinascimento. Era disegnatore, pittore, scul- 
tore; fu detto il poeta del paese nero per la mirabile e 
sensitiva efficacia con cui rappresentò gli operai dei 
grandi bacini carboniferi del Belgio, riuscendo a trarre 
una linea classica dalle scene e dai tipi del lavoro mo- 
derno. Lontano egualmente dall'accademismo gelido e dal 
realismo volgare, mostrò come le tradizioni siche si 
possano liberamente ringiovanire, come l’arte grande 
mova dall’ osservazione di un ideale. La Mostra inter- 
nazionale di Venezia ebbe il merito di farlo special 
mente conoscere all'Italia: egli espose a Venezia per ben 
quattro volte dal 1897, e nel 1903 un suo bronzo mer: 
glioso, lo scaricatore, fu proclamato a Venezia dalla cri- 
tica il capolavoro plastico dell'esposizione di quell’anno 
ed ora ammirasi in. Venezia nella Galleria d'Arte Mo- 
derna. Nel Secoro XX di marzo scorso, Francesco Savor- 
gnan di Brazzà illustrò con disegni espressivi*del Meu- 
nier il diamante nero, la vita dei minatori, e pubblicò 
un ritratto del grande interprete artistico della vita 
operaia, posto oggi in testa a queste righe. 


LATTEA 


Supplisce l'insufficienza del latte materno 
e facilita lo svezzamento, 


nu A Valchiusa, dove vive ancora lo spirito del can- 
toro di Laura, è morto a 53 auni il poeta repubblicano-so- 
cialista Clovis Hugues, più improvvisatore che pensatore, 
battagliero nei giornali, nel’71 comunardo a Marsiglia, 
tempestoso alla Camera, grande fautore dell'unione della 
latina, Delle sue poesie sono notevoli Les soir de 
s de combat, pocations, una chanson 
Jeanne d'Arc premiata nel'900 dall'Accademia fran- 
Serisse anche qualche romanzo e pel teatro, Nel "77 
;posò Giovanna Royannez, figlia di un antico proseritto, che, 
fatta segno ad oblique accuse da un agente d'informazioni 
certo Morin, uccise il calunniatore a revolverate nel pa 
lazzo di giustizia e fu poi assolta dai giurati; pari in questo 
a suo marito che si battè con un giornalista bonapartista 
e lo uccise, e fu assolto anch'egli dalle Assise di Pa 

sw La Repubblica di San Marino ha perduto uno dei 
suoi più vecchi e conosciuti reggenti , l'avv. Giuliano 
Belluzzi: aveva 85 anni, sedeva da sessantasei nel Con- 
siglio della piccola repubblica, della quale era dal ’72 se- 
ario di Stato per gli affari interni. Quando San Mi 
rino era rifugio a profughi politici, il Belluzzi fu a molti 
largo di aiuti pr è di consigli per sottrarli alle ri- 
cerche delle polizie papale ed austriaca. 


raz: 


de 
È 


Fot. Ogliari, di Brescia, 


GIACOMO BONICELLI, 
nuovo deputato del collegio di Brescia. 


Dopo trentatrè anni, il partito moderato bresciano, rin- 
forzato dai cattolici, è riuscito domenica scorsa a rompere 
la tradizione zanardelliana ed a conquistare il collegio 
politico di Brescia resosi vacante per la morte dell’ono- 
revole Massimo Bonardi. 

Il nuoyo deputato conservatore di Brescia l'avvocato 
Giacomo Bonicelli, il giorno 3 aprile quando i presidenti 
riuniti delle sezioni elettorali ne sanzionavano la procla- 
mazione, compiva;il suo quarantesimo anno. Figlio di un 
avvocato illustre che fu venti anni or sono uno dei più 
strenui capi del partito conservatore, è egli pure trà i 
più valenti del foro bresciano, Forte alpinista, amante 
dello sport, è uno dei campioni dei tiratori bresciani che 


raccolsero maggiori trofei nelle gare italiane ed all’estero. 
Di eletto ingegno , colto, parlatore sobrio ed elegante , 
pronunciò durante la campagna elettorale varî discors 
itarono entusiasmo ed ai suoi elettori diresse una 
programma in cui si manifestò fervido fautore 

la libertà, ma pure altrettanto strenuo difensore del- 
l'autorità dello Stato. Siederà alla Camera al centro destro. 

A. SartoRI. 


. La fiaccola sotto il moggio, dopo le nove 
ioni di Milano, che segnarono un crescendo 
di successo, ha cominciato il suo giro attraverso le priù- 
cipali città italiane, ed è andata in scena sabato sera a 
Genova, al teatro Paganini, con esito trionfale. La forte 
tragedia ciuta dalla prima all'ultima scena, e il 
D'Annunzio, che assisteva alla rappresentazione, ha do- 
vuto presentarsi ben diciassette volte al proscenio. 

i giovani del 
ese, ‘hanno voluto tentare insieme la 
presentare dalla compagnia Caimmi- 
DOD che recita attualmente all’Olympia di Milano, 
L'abbandono, commedia in 3 atti. L'accoglienza non è 
a entusiastica, ma può dirsi incoraggiante. L'abban- 
dono avviene per parte di una moglie che ama il marito 
dopo che ha potuto convincersi che è stata ingannata 
lui colla sua migliore amica. Lorenza — la moglie — 
ha la rivelazione del tradimento nello stesso punto in 
cui la maggiore sventura, che può toccare a una madre, 
colpisce Emma, l'amica colpevole, , la sa Lorenza, che 
deve comunicare ad Emma che il piccolo Mario, il figlio 
adorato di questa, è morente per esser caduto sulla 
fiamma di un caminetto. La situazione è nuova e viva- 
mente drammatica. Nel conflitto di sentimenti, che deb- 
bono agitarsi nell'anima di Lorenza, vincerà l'odio o la 
pietà? L'odio ha il sopravvento, ed è l'imprecazione che 
spunta prima sul labbro della moglie tradita. Sarebbe stato 
più umano, ed esteticamente più bello che la tradita sof- 
focasse in qu la propria collera, per diven- 
tare confortatri i autori non hanno sentito così la 
psicologia della protagonista, e hanno guastata la no- 
biltà della linea, che avevano saputo conservare, fino a 
quel punto, al personaggio. Pure la scena, che chiude 
il secondo atto, ha destato viva impressione negli spet- 
tatori. Il successo è stato meno vivo al terzo; tuttavia 
la commedia ha avuto qualche replica, e, trattandosi di 
due giovani e nuovi autori, può considerarsi quale una 
buona promes 


Teatri 
rappresenta: 


Il 22 aprile esce 


La fiaccola = 
sotto il moggio 


Tragedia in quattro atti in vergi 


di GABRIELE 
D'ANNUNZIO 


Un elegante volume in carta vergata 
con fregi e iniziali di A. De CaroLIS 


QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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E contemporaneamente gli strinse il braccio 


L'ILLUSIONE 


RACCONTO DI 


ACHILLE DE CARLO 


Luca Fiorelli svoltò lentamente l’angolo di via 
del Monte e si fermò un istante; la via si di- 
stendeva innanzi lunga, deserta e silenziosa; la 
quiete grave dell’ora ed i ricordi, incessantemente 
salienti dall’animo, gli davano una leggera eb- 
brezza, lo immettevano quasi in un'atmosfera di 
sogno © di calore; la nota strada aristocratica, 
fiancheggiata .da neri palazzi massicci, era in- 
volta in un'ombra leggera e violetta; solo in alto 
le ultime finestre © le grondaie erano ravvivate 
da un riflesso d’oro, che tagliava nettamente l’an- 
golo delle case estreme con gli ultimi raggi, che 
cantavano nel silenzio alto di quella via dal- 
l’espressione claustrale dove qualche ciuffo d’erba 
cresceva di tra il ciottolato intensificandone l’im- 
pressione di solenne signorilità, 

Luca Fiorelli procedeva lentamente, come as- 
sopito, immemore del tempo nel risveglio delle 
memorie, e chiuso in.un senso di gaudio intimo 
che. gli davano il rivedere ed il riconoscere ogni 
piccola particolarità, ogni elemento di quella via 
lunga e diritta, ancor dopo tanti anni nel colore 
e nel carattere suo persistente: nell’ora, egli at- 
tribuiva un senso di vita e d'intimità alle pietre 
che selciavano i lati della strada, ai fili d’erba 
che uscivano dai margini d’essa, 

In fondo, lontano, una figura sottile ed ele- 
gante di donna attraversò rapidamente’ la' via, 
dandogli una leggera impressione di: vertigine 
nell’apparenza ingannatrice di una visione ben 
nota. a 

Si fermò ‘un istante, tendendo l'orecchio; nel 
silenzio giungeva distinto il gridio di un bimbo, 
un'imposta s'abbattò con forza contro il muro; 
un romore sordo di una carrozza rotolante sul 
selciato, lontano e d'un subito affievolito, gli 
giunse all’animo, più che all'orecchio. 

Tutti questi romori noti ed abituali, un tempo, 
rivivevano ora intorno a lui, e nell'animo suo, 
che s’apriva alle piccole sensazioni, e lo ripiom- 
bavano nella vita passata, monotona, ma intima, 
così, che anche le cose: ed.i fatti materiali assi 
mevano una significazione speciale. 

Egli era nel caso di chi, svegliandosi da un 
lungo sonno morboso, cominci a poco a poco a 
riavere il senso della realtà e dell’ambiente; così 
egli ora rientrava in un periodo lontano di vita, 
divenuta quasi estranea, attraverso a piccoli 
fatti, a piccoli romori famigliar 

Ripreso lentamente il cammino, indugiandosi 
in quella strada che era la più ricca di ricordi 
e dove egli aveva abitato a lungo; un grande 
bisogno di solitudine lo urgeva, poi che il suo 
isolamento era pieno dei fantasmi del passato ed 
affollato di quei ricordi, che in lui avevano, an- 
che se futili, un valore intimo e prezioso, chè 
ognuno era legato ad una lontana sensazione; 
ed ognuna d’esse, come una piccola bolla d’os- 
sigeno che esce da acqua profonda, gli intensi. 
ficava l’attimo di vita sino all’ebbrezza. 

Così egli amava il gran corso abbandonato, 
oltre al quale si estendevano gli orti patrizii ed 
oltre ancora i bastioni e la campagna bassa ed 
accidiosa. 

Raggiunse, così indugiandosi, il teatro Verdi: 
passò oltre frettolosamente, chè la via comin- 
ciava.a popolarsi, e ristette all’angolo di Borgo 
Schiavin, indeciso e combattuto tra il desiderio 
di ritornare nella solitudine ed il fascino di una 
rievocazione, e quello di affrontare la folla in- 
cresciosa e forse quel fantasma del passato che 
gli occupava l'animo con una così tormentosa e 
dubbiosa indecisione. 

Il Liceo s'inalzava in fondo al Borgo, visibile 
per il corpo avanzato e per i portici che lo con- 
traddistinguevano con qualche pomposità nella 
umiltà delle piccole case disadorne fiancheggianti 
la via; la Scuola Musicale, gloriosa per tradi- 
zioni e per. i grandiosi concerti annuali, sorgeva 
felicemente in un rione deserto e silenzioso, fian- 
cheggiato da una lunga muraglia che difendeva 
gli orti di un istituto religioso, e dalle poche 
case silenziose e quiete come. chiostri o come 
luoghi di cura. 

Il concerto era imminente; una folla di gio- 
vanotti, di signori e di dame eleganti, liete di 
sfoggiare in quélla calma città di provincia l’abito 
nuovo da concerto, ed avvolte la testa in grandi 
sciarpe di seta, affluiva sempre più fitta verso.il 
Liceo, preparandosi all’ineffabile obbligo di as- 
sistere ad un meraviglioso concerto che le avrebbe 
annoiate, ma provviste di tutte le frasi di ammi- 
razione, e paghe di mostrarsi ed apparire come 
intelligenti a“tutto il mondo, della piccola città, 

Quella che altra volta, ironicamente, egli chia- 


mava la guardia... del corpo, era a suo posto 
su due file, presso il portone d’entrata, inguai- 
nata in solini inverosimilmente alti e lucidi ed 
in redingote od in palamidoni abbaglianti, e for- 
mava il solito pelottone attraverso il fuoco del 
quale dovevano passare tutte le dame e le da- 
mine; sorrise pensando alla immutabilità di co- 
desti inamidati, piccole vanità fatte persone, che 
sognavano per una settimana intera, prima d'ogni 
concerto, il momento della sfilata a cui avrebbero 
assistito prima e dopo il concerto. 

Ed ognuno d’essi veniva con un’occulta spe- 
ranza ed un gran segreto che gli si poteva leg- 
gere nel viso; e quando qualcuno d’essi poteva 
mostrare agli altri di conoscere una qualche 
dama, che salutava profondamente con un mo- 
vimento d’uomo meccanico, era in questo un pic- 
colo sorriso ed un’occhiata di trionfo, e negli 
altri un accoramento d'invidia. 

Ed ognuno veniva con un’ ardente speranza 
nella piccioletta anima, con una grande speranza 
di conquista: e se ne andava inebriato e sicuro, 
sognando già l’ ineffabile dolcezza di un amore 
segreto con qualche gran dama, conquistata dal 
luccicare del solino irreprensibile. 

Assistevano, sorvegliandosi. l’un l’altro, all’ar- 
rivo ed all’uscita delle gran signore, sempre più 
impettiti, sempre più lucidi, beati se un'occhiata 
od un saluto più significante poteva far sospet- 
tare un’intimità che non esisteva; e questa era 
la Joro vitae codesto sport era sufficiente a riem- 
pirla; terminato un concerto, intorno al quale 
le discussioni si protraevano di qualche mese, 
essi si preparavano per il seguente, sognando. 

Nulla era cambiato in quella piccola città : 

anche il pelottone dei solini lucidi, dal saluto 
automatico e dalle occhiate languide, resisteva 
i ivido. 
Si mosse risolutamente, ed arrivò che già le 
prime carrozze si fermavano alla porta, lasci 
intravedere qualche signora avvolta di 
merletti che spariva immediatamente. 

Passò oltre alla, guardia del corpo, che in quei 
pochi anni s'era rinnovata, e rispose brevemente 
a qualche saluto profondo (poichè nell’assenza 
ed in pochi anni aveva raggiunta una grande 
notorietà) ed ascese lentamente il grande scalone. 

Sorrise, rivedendo il vecchio custode che lo ri- 
conobbe e lo salutò, e Si diresse al salone dei 
concerti, meravigliato al pensiero che tutto, pro- 
prio tutto, in quella vecchia città, fosse immu- 
tabile. 

Entrò, girando l’occhio un po inquieto al pen- 
siero di rivedere chi gli rendeva ancora così 
dolce il soggiorno in quell’ambiente: alcuni fre- 
quentatori disposti a gruppi, nello spazio libero 
dopo le sedie, chiacchieravano nell’aspettativa del 
concerto, 

Passò tra le prime file di sedie, tutte occu- 
pate, ma, mentre si avviava a prender posto, uno 
dei giovani che s’aggruppavano in fondo alla 
sala corse impetuosamente a lui con un’ escla- 
mazione gioconda. 

— Come, Fiorelli! voi qui? Ma di dove venite? 
Così senza avvisarmi? Sapete! parlavo appunto 
di voi e del vostro volume recente! 

E nella affettuosa insistensa e nella calda acco- 
glienza non gli dava tempo ad alcuna risposta. 

Luca Fiorelli ebbe un movimento di lieta sor- 
presa, chè tra i vecchi amici, codesto gli era par- 
ticolarmente caro, sebbene gli rimproverasse l’i- 
nerzia aristocratica impostagli dall'ambiente in 
che viveva e dalle sue ricchezze. 

— Ah siete voi, Dol Monte? E, come il solito, 
m'immagino, sempre occupatissimo nella sciope- 
rataggine della vostra vita di fannullone aristo- 
cratico!... 

L’altro ebbe un riso schietto e giovanile, 
come risposta, all’apostrofe un po’ seria ed un 
po’ burlesca. 

—_Mi permettete di presentarvi agli amici 
miei? Come v'ho detto, parlavamo. con ammira 
zione dell’opera vostra! 

— No! no! — interruppe l’altro: — non in- 
fliggetemi questo supplizio! — E con un gesto 
di noia trascinò l’amico innanzi, occupando uno 
dei primi posti vicino al podio. 

Passando, per giungere al ‘loro posto; una si- 
gnora li guardò con una sorpresa appassionata, 
ed accennò come per chiamarli vicino a sè. Ma 
Fiorelli continuò ad avanzarsi di tra 16 sedie, 
come non accorgendosi del richiamo amichevole, 

— Come, Fiorelli! Ma non vedete che donna 
‘Amalia vi vuole presso di lei? 

— No no, caro amico: voi, prendete abbaglio, 


significativamente. 

— Eppure — esclamò Del Monte sedendosi — 
una volta voi eravate annoverato tra gli ammi- 
ratori di donna Amalia, .edanzi i maligni ag- 
giungevano che ella non fosse insensibile ai vo- 
stri omaggi! 

— .« Una volta!... — rispose ironicamente 
l’altro. 

Entravano intanto lo signore e le signorine 
dell’alta società e dell’alta finanza. 

Entrò la signorina Levis, una bruna elegan- 
tissima, dal tipo essenzialmente parig'no e che 
godeva la fama di mordace e spiritosa. 

— Sposata? — domandò Fiorelli. 

— Non ancora, — rispose l’altro: — e credo 
mai più; quella storiella piccante e dolorosa, di 
cui dovete ricordarvi, le ha determinato... la 
bancarotta matrimoniale! 

Ed allo sguardo interrogatore, il Del Monte 
aggiunse sorridendo: 

— Ma no! sonza malignità! Non ricordate quel 
famoso giuoco ai due fidanzati che in altro tempo 
tentò la signorina? 

— Sì, perfettamente. 

— Ebbene: lo scherzo ha scoraggiato anche i 
più coraggiosi! 

— Perchè? 

— Perchè, naturalmente, essi han pensato ad 
un futuro e probabile giuoco di.... “* ménage à 
trois!,, 


* 


La sala era quasi al completo: entravano an- 
cora alcune signore: una dama, che era celebrata 
per le chiome rosse come fiamme e per la tran- 
quilla superbia con la quale annunciava al mondo 
ogni nuova conquista, imponendo ad ogni nuovo 
amante una qualche rinuncia; entrò donna Lina 
Lupi, la £ turris eburnea ,, di cui gli intimi mor- 
moravano per la stranezza di alcune predilezioni 
e simpatie femminili; 6 per ognunail Dal Monte 
aveva una frase acuta ed incisiva. 

Ma il compagno prestava poca attenzione alle 
frasi ed alle osservazioni acute; e il suo occhio 
vagava inquieto per la sala, fermandosi tra l’in- 
quieto ed il desideroso ad ogni donna che ve- 
deva entrare. % 

Ad un tratto il silenzio preceduto "da' qualche 
zitto si fece intenso; gli esecutori stavano  pren- 
dendo posto; la portiera s'aprì, battuta con vio- 
lenza nel silenzio, ed alcune persone entrarono 
con qualche rumore, tosto represso da un ura- 
gano di zittii irosi. 

Hd il concerto cominciò. 

Luca Fiorelli era immerso come in un so- 
gno: è la musica divina del Beethoven, che sem- 
pre aveva su di lui un potere emotivo intensis- 
simo, in quel momento aveva sul suo animo 
un'azione stanca e pallida, simile ai sogni leg- 
gieri del dormiveglia od alle sensazioni vaghe e 
fluttuanti di chi è piombato in una catalessi. 

Nulla vibrava in lui 6 nell'animo suo se non 
il ricordo; ma era un processo di rievocazione 
oscuro e tormentoso e fluttuante; ad ogni qual 
tratto l’irrompere dell’applauso né interrompeva 
la fantasticheria, come lo spezzarsi del filo inter- 
rompe momentaneamente il correre della spola; 
pplaudiva quasi meccanicamente, e meccanica- 
nicamente rispondeva a monosillabi alle do- 
mande ed alle parole dell'amico. Poi il suo so- 
gno, continuava. Ad''un tratto-trasali: chè un 
accordo ben noto lo toglieva dal dormiveglia 
morale e fisico: i primi accordi dell’ Oiseau pro- 
fet, dello Schumann. Quasi istantaneamente, egli 
riebbe la lucidità e la fermezza delle sue sen- 
sazioni, e l’animo suo bevve con un senso d’a- 
maro dolore Ja musica triste e dolcissima. 

La fantasticheria torbida ed oscura sparì; ed 
ebbe nella intensa ed ansiosa ‘ascoltazione una 
visione rapida e precisa; lancillante e dolorosa 
come una ferita. 

Riviveva nell'anima un'altra ora lontana, a cui 
la stessa musica serviva di substrato emotivo, 
così che la passione erà accresciuta da un’in- 
tensa febbre cerebrale. 

Nella sala a pianterreno della villa Olga, egli 
era tutto raccolto; nell’ audizione della musica. 
Ad un tratto la voce dell’Olga, la celebre violi- 
nista, l'aveva | scosso da quell’ intorpidimento 
morale. i 

— Venite, Fiorélli: sentirete. il meraviglioso 
effetto della musica a cui/la fontana fa quasi 
da pedale. 7 

Era uscito subito: fuori, la ‘notte estiva era 
chiara, quasi lattea: una forma bianca s'era av- 
vicinata a lui © precipitosamente l'aveva con- 
dotto vicino alla:grande fontana dal cui mezzo 
s'alzava lo zampillo dell’acqua frusciando nel- 
l’impeto, e tinnando nella caduta, come per lo 
scroscio di perle 6 di gocce d’oro sopra un cri- 


‘ derio di sapere lo urgeya). 
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stallo leggiero. S'eran seduti nel- 
l'ombra sotto le grandi palme, di 
contro le finestre della sala, simili 
ad occhi luminosi; la compagna 
vicina, tutta bianca nella penom- 
bra e quasi luminosa, aveva la 
testa appoggiata alla sua spalla e 
di lei non vedeva se non la gran 
massa dei capellî neri, il cui pro- 
fumo gli saliva al cervello con 
una febbre sottile. 

Ed allora, insieme alla confes- 
sione tacita di lei, s'era elevato 
quel canto doloroso dello Schu- 
mannj ZAOTDE, scandendo in rit- 
mo lo svolgersi della melodia, 
che dalla sala giungeva ammor- 
zato sotto le dita sapienti di una 
biondissima e forte musicista, 
sembrava a lui, nella ebbrezza 
della rivelazione inaspettata, un 
tripudio di dolore; le gocca che 
crepitavano nello specchio del- 
l’acqua, sinfonia di baci; il fru- 
scio dell’acqua, un sospiro di vo- 
luttà. E la musica incombeva su 
di lui come una fatalità di pas- 
sione e di dolore. 

Questa era l’orà che egli rivi- 
veva; e come allora ogni parti- 
colare, ogni sensazione fisica, il 
profumo dell’erba umida e dei 
fiori, e quello della superba don- 
na, d’un subito abbattutasi di 
contro a lui, gli annebbiavano 
l'animo, come allora, violente- 
mente, 

Il silenzio prima, pòi lo sero- 
scio violento degli applausi lo ri- 
scossero dalla fantasticheria. 

Si rivolse improvvisamente 
verso il compagno, domandandi 
(sin dal primo momento il desi- 


— È ancora qui la Olga de 
Vecchi? La violinista ? 


I cantieri francesi del Mediterraneo hanno lanciata in mare 
nellate, destinata a Cherburgo. Essa è di ti 
è piatta ed emerge di poco dal 
m. 86.40; la larghezza di m. 
m. 5.71; porta 18 uomini di equipaggio e un ufficiale, 


UN NUOVO TIPO DI TORPEDINIERA ttotograta comunicataci da Léon Boust). 


82; il tirante di m, 1 


recentemente la vedetta-torpedi; 
‘po affatto speciale; la parte anteriore ne è molto rilevata, quella posteriore 
onde, La caldaia è a petrolio, cioè a turbina; la lunghezza del piccolo naviglio è di 
90; ha la forza di 900 cavalli, il tubo lancia-torpedini misura 
È costata 340 000 franchi; la sua costruziono è durata sei anni, 


era Libellula, di 40 ton- 


— Sì, — rispose l’amico. 
E l’affermazione vibrò nell’animo suo come 
una corda sonora e possente. 


* 

Scesero: nell’atrio la solita guardia del corpo, 
sicura di conquista, aspettava impazientemente 
che le donne uscissero: è Mario Del Monte e 
Luca Fiorelli si ritirarono oltre le prime file. 

Passavano le signore elegantissime 6 celebrate 
per la loro bellezza, che altra volta avevano in 
lui suscitato aspre battaglie di desiderii e tante 
oscure sensazioni di gloria e d’amori. 

Passò donna Amalia Bonati, pallida di un 
pallore tragico, nel quale gli occhi vivevano di 
una vita febbrile e sensuale. 

Passò la Levis, di cui l’amico aveva riassunto 
la vita in poche frasi; e tutte le altre stelle della 
piccola e chiusa società di provincia. 

Ed all’apparire di ognuna di esse egli aveva 
un fremito di speranza, di gioia, di disinganno: 
chè il desiderio di rivedere la nota figura s'al- 
ternava al dubbio incessante. 

Un momento ebbe come un capogiro e si 
strinse al bracciò dell’amico come ad un soste- 
gno. Ella era tutta bianca: e scendeva dalla scala, 
appoggiandosi con una mano alla spalla della 
sorella minore, .sdegnosa, come, sempre, ed al- 
tiera, stretta intorno dalla folla; finalmente giunse 
all’atrio: ed ebbe un cenno amichevole di sa- 
luto per Luca Fiorelli. 

E, come gli fu vicina, gli teso ambo le mani, 
che egli prese fremente, impallidendo nella stretta, 
mentre l'occhio gli si faceva nero nell’improv- 
viso dilatarsi della pupilla. 

— Son veramente felico di vedervi, Fiorelli; 
lo desiderava da tanto tempo: chè v'ho seguito 
sempre con affetto nella vostra ascesa rapida. 

— Ricordate le buone ore che abbiam pas- 
sate assieme a villa Olga? 

Ella parlava con volubilità, come per inter- 
rompere un lungo silenzio imbarazzante che pre- 
vedeva, ma con perfetta tranquillità; appena ap- 
pena un lieve rossore animava il suo viso ed il 
suo pallore di creola bruna. 

La sera era già calata, ma una lieve lumino- 
sità era ancora nell’aria, e perdurava impalli- 
dendo le fiamme delle lampade già accese. L’o- 
scurità s’intensificava a gradi, ad istanti con ra- 
pida e repentina vicenda, senza passare per 
mezze tinte degradanti, simile al progrediré rit- 
mico di una lancetta di cronometro. 

E ad ogni istante le fiamme del gaz si rav- 
vivavano d'improvviso come per un aumento 


improvviso e regolare della sorgente luminosa. 
Arrivarono silenziosi, chè Fiorelli aveva la. 
sciata cadere la conversazione, all’angolo di Borgo 
Schiavin. Del Monte si fermò per accomiatarsi, 
domandando per semplice formalità all'amico: 

— Vieni con me? — Ed alla risposta nega- 
tiva s’allontanò, rinnovandogli l’invito per la se- 
rata, mentre i vecchi amanti si dirigerano verso 
la porta della Stazione di dove Ella doveva par- 
tire per villa Olga. 

Ora l’ombra s'era alzata rapidamente ed i fa- 
nali risplendevano vivamente lungo il viale fian- 
cheggiato dagli alti ipocastani, illuminando il 
terreno a lunghe strisce, a cui s’alternavano 
vaste e misteriose zone d’ombra. 

A sinistra i bastioni della città ed il grosso 
mastio coronati d’alti alberi risplendevano della 
gran luce di un café chantant; ed il vento tie- 
pido portava a buffate il profumo della fiorita 
di che eran ricche tutte le mura all’intorno. 

Così! così! Tante altre volte, in un tempo che 
ora gli sembrava lontano, egli aveva vagato 
insieme all’ Olga perduto in una felicità senza 
nome e senza fine! Così, così! ed allora era la 
stessa calma alta e serena di cui sentiva il con- 
tatto sull’animo. 

— Ricordate? — domandò per interrompere 
il silenzio. 

Ella lo guardò serena e calma: 

— Sì: come un sogno lontano e pallido, 

— È senza rimpianto? senza un desiderio? 
— insistè Fiorelli, fattosi più pallido. 

— Così: serenamente, senza alcun dolore: ma 
senza alcun rancore. 

— Eppure dovrei portarvene del rancore, tanto 
mi avete fatto soffrire! Invece nulla: sono gua 
rita così, che, pur avendo affetto per voi, mi sento 
tranquilla e serena anche avendovi vicino. 

Le parole cadevano sul suo animo, come goe- 
ce gelate dandogli uno spasimo acuto, 

— Ma io vi amo ancora — proruppe egli, — 
vi amo più di prima: non vedete come soffro? 
Non sapete come mi sono intristito in tutti que- 
sti anni, nell’isolamento di codesto amore secreto, 
e solitario? E non vedete come sono umile? Io... 
umile lo potete pensare? 

acque come sopraffatto dalla commozione. 
Ma Ella freddamente proseguì. 

— No; è inutile Fiorelli; credetemi; voi non 
mi amate più; l’amore vostro e nostro è lon- 
tano, passato, irremissivamente morto. 


— Questa è una vostra attitudine d’esteta: è 


una febbre cerebrale; voi non mi amate d’a- 
more, ma per un eccitamento intellettuale. 

— Ed ora la vostra sofferenza, che si fa cre- 
dere d'esser sotto il dominio della passione vera, 
non è che una febbre che vi fa rivivere un at- 
timo dell’antico amore; questa sera assomiglia 
ad un’altra lontana; tanto... tanto lontana! © 
l'attimo passato si sovrappone al presente. 

Le parole calme di lei, e l'accento fermo, aye- 
van troncato in Fiorelli ogni speranza; nè ebbe il 
coraggio di trattenerla quando Ella s'accomiatò. 

Ebbe per un momento un dolore sordo, e un 
senso quasi di rancore, seguendo con gli occhi 
la figura elegante dell’amante che s'allontanava 
nell'ombra. Ristette, seduto sopra uno dei sedili 
di pietra, indugiandosi alquanto, meravigliato 
che il dolore non fosse così straziante come 
aveva pensato, 

Poi a poco a poco una gran calma s'era fatta 
in lui, dopo il primo momento di dolore acuto 
e di ribellione piena di rancore, 

Una gran quiete, simile a quella che deriva 
dalla liberazione immediata di un dolore fisico in- 
tollerabile: nessuna tristezza ormai perdurava 
nell’animo; nessun senso di melanconia o di 
rimpianto: ma forse un sentimento quasi gio- 
condo lo invadeva nel distacco definitivo di un 
periodo della vita passata dall'attuale, un senso 
di liberazione come avesse chiarito un equivoco 
che pesava quasi tragicamente sulla sua vita, 

E, camminando rapidamente verso il convegno 
datogli dall'amico, da cui ora si riprometteva 
un'ora di gaudio intellettuale, egli pensava per- 
chè avesse tanto sofferto 6 per tanto tempo, in- 
dugiandosi in quell'amore triste e lontano che 
gli aveva impedito di cogliere altre gioie ed al- 
tri fiori; era questa un'attitudine peculiare del 
suo spirito? O non era questa se non una so- 
vraeccitazione puramente intellettuale? 

O forse piuttosto, e qui era una punta di grave 
tristezza, non eran così tutti gli amori, 6 cioò 
una ingannevole apparenza dello Spirito e della 
fantasia, un eccitamento artificiale dell’animo e 
dell’intelletto ? 

Certo egli era ora quasi giocondo, ma? nella 
morte rapida ed improvvisa di quell'amore eravi 
in fondo una punta nascosta di tristezza e di 
dubbio, affannosa, 
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La guerra nell’Estremo Oriente. — NEL CAMPO RUSSO. I FUNERALI DI UN CAMPRATA (fotografia Hejk). 
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mw L'Istituto italiano di Arti grafiche di 
Bergamo ha pubblicato altre due monografie illustrate 
della serie “Italia artistica ,: una del valente, novel- 
liere romagnolo, Antonio Beltramelli, tratta della 
regione che si stende da Comacchio ad Argenta, e de- 
sorive le lagune e i boschi del Po, con 184 illustrazioni 
da fotografie dirette in gran parte inedite; l’altra, de- 
dicata a Perugia da R. A, Gallenga Stuart, con 169 
illustrazioni Nella “ Serie geografica ,, è comparsa la 
seconda parte dell'importante studio di Carlo Rossetti 
sulla Corea e i Coreani, che oltre a tutto è di grande 
attualità. 

mu Il settimo volumedell’Epistolario di L, A, Mu- 
ratori, l'importantissima pubblicazione a cui attende da 
anni con cure infaticabili Matteo Campori, ha testè 
sto la luce pei tipi della Società Tipografica Mode- 
Abbraccia un periodo di tre anni, dal 1784 al 1737, 
ed è preceduto da una particolareggiata cronobiografia mu- 
ratoriana per quel periodo di tempo illustrato da lettore, 
La “Bibliografia dantesca,, diretta da 
Luigi Suttina, (Firenze, Lumachi) è uscita in fascicolo 
doppio ed è ricca di notizie, di comunicazioni ed ap- 
punti, dovuti in'parte al direttore, in parte a molti in- 
signi dantisti. Così Albino Zenatti parla del Commiato, 
una canzonetta di Giacomino pugliese; Francesco Fla: 
mini dell'ordinamento morale dei tre regni danteschi ; 
Ireneo Sanest del significato della parola malizia nel e, XL 
dell'Inferno; Giuseppe Picciola di Matilde Canossa, 

sw Una nuova traduzione dell’“Orlando 
Furioso, in versi francesi, dovuta ad Hector Laco- 
che, è pubblicata dagli editori Boyvenu e Chevillet di 
Parigi e Roux e Viarengo di Torino. L'edizione è ar- 
riechita di alcune lettere che l' abate Pezzana, editore 
in Francia di tutte le opere del ferrarese, diresse a Vol- 
taire e della risposta che il patriarca di Ferney. gli di- 
resse esprimendo la sua ammirazione pel poeta italiano. 
Vi sono poi anche riprodotti i giudizi di alcuni lette 
rati francesi contro di lui, e una vita di lui seritta da 
Simone Fornari. 


Uwaltra vita del Verdi, 

now Quanti grandi maestri non hanno neppur il briciolo 
di una degna biografia!... Giuseppe Verdi fu fortunato 
anche con lo biografie: ne ha molte; non vorremmo dir 
troppe; Una società farmaceutica bandì il concorso per 
un'altra Vita del Verdi; fatto singolare, se si considera 
che l’autore dell’Aida aveva orrore delle farmacie, ac- 
contentandosi della cura annuale di Montecatini, dove 
una lapide ricorda ai posteri quella predilezione. Vinci- 
tori del concorso riuscirono i signori G. Bragagnolo 
e E. Bettazzi. Il loro libro La vita di Giuseppe Verdi 


narrata al popolo è uscito in una bella edizione del Ri- 
cordi, che cooperò, e non poco, al valore del libro. Infatti, 
questo è hensì condotto con ordine e con diligenza dai 
due bravi compilatori che sì servirono giudiziosamente 
delle migliori fonti, quali le vite pubblicate finora, i li- 
bri che parlano del Verdi, © più le lettere del Grande, 
alcune delle quali edite dall’ILLusrRAzione Irauzana, al 
tempo della morte di lui ed altre più tardi da A. Luziog 
ma l'esposizione letteraria © tutto l'insieme è alquanto 
freddo è scolorito; non lieve difetto, per un libro desti- 
nato al popolo, al quale occorrono notizie: esatto bensì, 
ma anche impressioni calde e vigorose; tanto più che si 
tratta d'un Verdi, genio coloritissimo e ardentissimo, che 
trascinò all’entusiasmo tutto un popolo, si può dire tutto 
il tempo suo. Giulio Ricordi riparò quanto potè al 
difetto con mente di artista, illustrando Te diligenti pa- 
gine con molti ritratti, con fotografie dei luoghi abitati 
dal Maestro, con fac-simili di pezzi di musica, bene scelti. 
Il Ricordi aveva già pubblicata la Vita del Verdì scritta 
dal Pougin, tradotta da Folchetto (Caponî) con ag- 
giunte, nelle quali sono palesi lo informazioni diretto 
dell’editore e dello stesso Maestro: da quella Vita ricor- 
diana, tutti attinsero ; e il Barrili e il Checchi, © gli 
altri minori, 


Belle arti. 

ww Il Palazzo Ducale d'Urbino è una dotta mono- 
grafia tecnico-storica, illustrata da numerose fotografie, 
di Cornelio Budinich. Sembrerà un po' curioso che 
un dalmata, non lontano da tanti miracoli dell’ ar- 
chitettura veneta, sia così appassionato per l’edificio 
urbinate, quello che Giovanni Santi nella Cronaca ri 
mata definiva: “Non edificio umano, anzi divino pai 
La bella edizione è fatta a Trieste: tip. Sambo, Il Pa- 
lazzo Ducale d'Urbino interessa grandemente tutti, an- 
che gli stranieri: F. Arnold pubblicò a Lipsia i rilievi 
del palazzo, noti agli architetti, Il principale autore del 
palazzo è Luciano Dellauranna. Ivi ebbe,sede una delle 
più splendidi Corti del Rinascimento, mercè quel saggio 
duca Federico, che, successo, nel 1444, al dissoluto fratel- 
lastro Oddantonio (morto vittima del furor popolare), 
fece erigere il palazzo, profondendovi tesori. Federico 
stesso, sì dilettava d’approntar disegni d'architettura ; 
quelli per le fortezze certamente, Il palazzo non venne 
mai portato a compimento, secondo l’idea che originaria- 
mente aveva l'architetto che lo ideò. Su ciò ragiona il 
Budinich, come su tutto il resto, con lucidezz: 

wwy Il letterato parmense Alberto Ròndani tratta 
del Problema dell'insegnamento artistico in Italia. Nel 
settembre prossimo, a Venezia, si terrà un Congresso 
per l'incremento del sentimento artistico; e si dovrà di- 
scutere anche su questo benedetto insegnamento per le 
scuole ufficiali d’arte, per le quali tanti sono discordi. 
Non è vero che le accademie di belle arti sieno fonda- 
zioni di menti burocratiche e grette, Il Ròndani ricorda 


che una ne fondò Lodovico Carracci; ne fondò un’altra, 
in Francia Simone Guillain ; Carlo Lebrun ereò la scuola 
francese di Roma; istituì una scuola di pittura il Mu- 
rillo a Siviglia; Van Dyck formò a Londra ‘una corpo- 
razione di San Luca; e ci pare che questi nomi sieno 
sufficienti a sfatare una leggenda, Il Ròndani tratta l'irta 
questione con palese competenza. In architettura siamo 
alla solita questione: se le scuole superiori d’architet- 
tura debbono far parte d'un Politecnico o d’un istituto 
di belle arti; ma si sa che gl’'istituti di belle arti non 
fanno architetti: e le scuole d'applicazione, ne sono, 
come dice il Ròndani, le fabbriche privilegiate. Il mi- 
nistro Coppino ebbe, nel 1885, labuona idea di traccigre 
l'ordinamento d’un Corso d'architettura scientifico, arti- 
stico e tecnico; ma non ebbe il coraggio, nel.suo disegno 
‘geniale e pratico, di autorizzare il Collegio dei professori 
insegnanti in quel Corso a conferire il diploma d'archi- 
tetto. Il Ròndani espone questa sua convinzione: “ Fra 
le virtù, che ci sarebbero necessarie per risolvere felice? 
mente il problema architettonico, quella di cui è più dan- 
nosa la mancanza, è la forza assimilativa. Noi sappiamo 
restaurare e imitare. benissimo: non sappiamo assimi- 
lare ,. Il Ròndani è scrittore e poeta-di bel valore: si 
può adunque immaginare se i suoi ragionamenti non 
sono esposti in veste letteraria elegante! 
Poesie. 

mw Alfrodo Catapano di Napoli ci aveva dati saggi 
di sonetti in versi esametri con 47 cinto di Nausicaa e 
con i Sonetti italici. Adesso, li ritenta con l'Interludio. 
(Napoli, Melfi e Joele). L'italianissimo sonetto apparisce 
così snaturato; ma per certi soggetti cho richiedono svi- 
luppo ampio e solenne, e densità di pensieri © d’imma- 
ginì, l'espediente non è senza efficacia. S'intende:che vi 
sono anche le rime. Ecco un esempio.de la Notte, che 
conta fra i più notevoli sonetti della raccolta: 

Notte estiva, che ascosa le membra da veli trupunti 

molli alitando piovi su 1 mondo an oblio sonnolento: 


filtro di acuti effluvi, confusi in un tepido vento, 
che a te esalano i fiori del bacio tuo d’ombra consunti. 


La difficoltà è palese; ma Alfredo Catapano è un forte 
che sa scherzare con le difficoltà più irte per esprimere 
le sue visioni poetiche accarezzate e, come în questo 7n- 
terludio, qualche volta tormentate. 

sv Corrado Martinetti corre dietro all’originalità 
8 talora la conquista; almeno nel fraseggiare descrit- 
tivo. Per chi cerca espressioni nuove, sarà. caro il vo- 
lumetto Ridolenze (Roux e Viarengo). Per chi ama la 
semplicità sembreranno barocche le strofe dell’usignolo ; 
la Tuna lo ascolta intenerita: 


9 la luna, di paria — 
bianchezza, quasi uscita 
da Ja schiuma de l’aria, 
SÌ ferma intenerita! 


Notiamo Spoglie muliebri, La bagnante, © Canzone 
navale, che reca qualche accento virile. 
now Giuseppe Soavi con 77 libro déi Re (Torino, 


La guerra nell’Estromo Oriente. — NEL CAMPO RUSSO. 


IL GENERALE MITSCENKO DECORA I VALOROSI (fotografia Hejk). 


Sacerdote), imita troppo i maestri. La prima lirica La 
morte del Re, con quella giovane bella che si avvitic- 
chia nuda al vecchio. re moribondo, è ben ripugnante! 
La vecchia incinta non è più seducente certo. Rile- 
viamo la verità pittoresca della poesia 27 bosco si sveglia. 

nw La musa d'Achille Bifani è una bella mattac- 
chiona. Scrive tutto quello che le passa per la testa. Così 
Per fatua che ci viene da Santamaria Capua Vetere, con- 
tiene di tutto.... è niente di bello, L'autore battezza il 
suo libro così: “ Versi, carmina liumana, ritmi, tradu- 
zioni, iporchemi. , Ha ragione nel promio quando ri- 
chiama l’attenzione sul poeta brasiliano Dias, morto 
naufrago come il Nievo è lo Shelley. 

na Scherza sulla falsariga del Giusti, Actos (al si 
colo Enrico Costa), sardo. Arte nuova (Sassari, Dessi) è 
uno scherzo, che mette in burletta le novità dell’arte; 

nav Da Zara, ci arriva Juvenilia di Italo Daln 
tico (al secolo @. J. Boxich), Il volumetto nella veste 
imita il formato bijou di Casa Treves (n'è editore E, D. 
Schònfeld); e nel contenuto imita, alla lontana, il d’ 
nunzio, Preferiamo i versi In memoria, per le mad 


Dal Goldoni al Gallina, 


mw Giacinta Gallina, nipote del grande comme- 
diografo, tenta di tessere la storia del teatro veneziano 
dall'autore dei “ Rusteghi , all'autore di “ Serenissima ,,. 
Il suo lavoro Dal Goldoni al Gallina (Cividale; Fulvio) 
è un ottimo saggio, che, in seguito, potrà essere am- 
pliato dall'autrice. Son ricordati commediografi dei quali 
nessuno parla più, come quel veneziano Alessandro Zan- 
chi, nato nel 1859; il quale è autore, fra altro, d'una 
trilogia sui gobbi, contro i quali lo Zanchi, non + 
sa bene perchè, nutriva odio implacabile. La trilogia, 
in dialetto veneziano, si chiama 2 re gobo, HI re oto 
e gobo e Mai più gobi! I gobbi di Venezia, volendosi 
vendicare, congiurarono (a quanto si dice) per rubare allo 
‘anchi la fidanzata, Non vi sono riusciti. Il lavoro prin- 
cipale dello Zanchi è la Regata di Venezia. Egli è del 
tutto dimenticato. 

Invece, è sempre vivo sulla scena l’autore d'un'altra 
trilogia, Francesco Augusto Bon (1788-1858) l'autore 
di Ludro e la sua gran giornata, ]l matrimonio di Lu- 
dro o La vecchiaja di Ludro. Solo la prima parte della 
trilogia si recita e si applaude con gusto, è vero, ma 
basta quella! I caratteri di Ludro e di Ludretto sono 
degni del Goldoni, alla cui creazione il Bon si educò con 
tanta passione © affetto. Egli fondò la celebre compagi 
Bon-Romagnoli-Berlaffa, il cui scopo doveva essere di 
ridare vita a tutto il repertorio veneziano; intento che il 
dilagare dell’arte fosco-romantica avversò con danno della 
naturalezza e della verità. 

owv Un barbiere erudito, G. Dolcetti, è una delle 
curiosità di Venezia. Fra una barba e 1 tra, compone 
libri, che sono frutti-di ricerche utili d'archi io, e 
che riflettono specialmente l’arte del rinnovato e miglio- 


di Rialto. Trattò de Z barbieri chi- 
Veneziani, de 
iritto pa- 


rurgi a Venezia, de. La profumeria dei 
I lavoranti barbieri a Venezia, d'Un vecchio di 

dronale, de Le bische e il giuoco d'azzardo a_V 
che si tenevano specialmente neî retrobottega dei 
tonsori, © rovinavano dame e pedine, patrizii e plobe 
Adesso il Dolcetti pubblica Cenni storici sulla Scuola 
dei tira e batti oro a Venezia (Vene 
dlustria un dì fiorentissima a Venezia e alla qualò dob- 
biamo le belle cornici dorate di tanti capolavori pitto- 

ci veneziani. 


A proposito dell’“Idioma gentile, 


sono da segnalare due articoli magistrali che 
la Nuova Antologia ha pubblicato nei. suoi ul- 
timi due fascicoli. In quello del 15 marzo, è un 
maestro di color che sanno, Orazio Bacci, il 
collaboratore di A. d’Ancona nel classico  Ma- 
nuale della letteratura italiana » è il Bacci che 
in otto fitte pagine della rivista romana analizza 
minutamente l’opera del De Amicis, facendo ri- 
saltarne i pregi, ed aggiungendo acute osserva- 
zioni, delle quali l'Autore non mancherà di te- 
ner conto in future edizioni. Noi non possiamo, 
per ragioni di spazio e di proprietà letteraria; ri: 
ferire che la conclusione: 

“ Sopratutto la facoltà che il De Amicis ha come cosa 
tutta sua, dell’analisi de' piccoli mondi di idee e senti- 
menti .si rivela pronta e vivace; anche nel nuovo libr 
e non vi manca quella sottil vena di Rumowr che egli 
sa scoprire nella comicità degli spropositi © degli spro- 
positanti; e anche ne'caratteri nativi d’una certa lingua 
o di un certo stile. Quando egli, quasi direi, intensifica 
la sua potenza osservativa, e scruta e volta 6 rivolta da 
ogni parte un fatto linguistico o stilistico, una bellezza 
o una goffaggine, non solo insegna a scrivere, ma scrive 
lui come pochissimi saprebbero, anzi nessuno saprebbe 
in quelle speciali analisi che sono il suo dominio asso- 
luto e sicuro, ,, 

Ed infine il Bacci sì dichiara felice di ripetere: 

4. che lo scrittore ci apparisce molte volte anche qui 
degno di encomio e d'invidia per quel mirabile impasto 
di lingua è. di stile, che è in lui conquista fortunata, e 
gli sarà vanto duraturo. , 

Nel fascicolo del 1.° aprile è il brillante ed 
arguto Luigi Lodi, che torna alla carica, Egli 
esamina il libro da un altro punto di vista; e 
ci spiace che, anche per quest'articolo, non ci sia 
permesso di riprodurlo intero. Dobbiamo conten- 


tarci di trascrivere in parte l'esordio, che è molto 
caratteristico : 

Questo del De Amicis è 
cativa, 

‘Pale fu nel fine propostosi dall’autore e tale è riuscito 
per la copia dell'argomenta: ione, l'efficacia della forma 
e, sopratutto, per la evidente sincerità di convincimento 
ond’è tutto materiato. È 

“ Poichè pensiero ed azione nascono nella mente ge- 
mellî, chi si disav dallò esprimere il proprio pon- 
siero, si disavvezza a poco a poco dal pensare 

Così, dal principio, scrive l’autore a enunciare la con- 
venienza dell'impresa assuntasi. Ma nvanti, nella stessa 

prefazione, dicendo dell’Idioma gentile, ha 
“L'amiamo perchè è il respiro della mente 
e dell'anima nostra ,. 

E in questa affermazione, vibrante di affetto, meglio 
si rivelano la natura, i procedimenti 6 insieme lo virtù 
del libro. Il quale non è class cazione di grammatico 
e neppure disquisizione di filologo, ma il consiglio e 
quasi la preghiera, espressa colle grazio del sorriso, 
forza del ragionamento, sempre con un fervore di entu 
smo, la preghiera agli italiani di scrivere italianamento. 

Coloro che ricordano il Giordani, il Gioberti; i più 
nobili scrittori nostri della prima metà del secolo scorso, 
tutti così insistenti nel raccomandare la cura della lingua 
nazionale, debbono serbare ancora, dentro di sè, l'eco di 
quelle loro perorazioni eloquenti. Mai l’ammonimento fu 
dato con più solenne esempio di dignità classica. Ma 
s'intende facilmente perchè così dovesse essere. Essi, al- 
lora, erano intenti a una battaglia politica: Ja parola 
esatta, la parola pura e bella diveniva, nel concetto loro, 
levata contro’ lo straniero’ dominatori Nel 
De Amicis la preoccupazione politica è scomparsa o, al- 
meno, ha cessato di essere urgente ed angustiante: ogli 
si volge non ad agitatori , a cospiratori e combattenti 
per conquistarsi una patria, ma ai giovani, cui vuol die 
Mostrare l'obbligo di conservare onorata ed operante quella 
che ereditarono libera, 

Giacchè è principalmente, se non esclusivamente, poi 
giovani che anche questa volt egli ha lavorato. 

Col Cuore si era proposto di infondere nei ragazzi la 
consuetudine amorosa della lettura; con questo Ydioma 
gentile vuol convincere. quei suoi ami ci, ora divenuti 
adulti, della nec di imparare a serivere e discor- 
rere correttamente, È, dunque, la continuazione di Up'opera 
iniziata, alta e mite opera di educatore, 

E questa, intanto, sembra a me mirabile singolarità sua, 

Perchè non so qual altro «scrittore celebte, sicuro pur 
sempre della fedeltà riconoscente di lettori numerosis- 
simi, non so quale altro scrittore celebre, nel pieno pos- 
sedimento della fama guadagnata, si sia, come lui, d'un 
tratto, deciso a rinunciare al succosso artisticamente più 
ambito per porsi a scrivere libri educativi, e in tale 
soluzione sia rimasto fermo quanto lui, procurando che; 


un libro di propaganda edu- 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


traverso gli anni e la varia fatica, più completo diventi 
il frutto del proprio lavoro. 

Certo a condurre il De Amicis in tale divisamento ha 
conferito l'indole sua di uomo e di scrittore. Di uomo, 
perchè egli, spontaneamente, è aperto ai propositi di 
bontà, di quella bontà che deve far apparire, al disopra 
di ogni eccitamento ambizioso, invidiabile e decoroso l’uf- 
ficio del maestro. L’indole sua di scrittore anche ho detto, 
perchè egli — pur possedendo privilegiate qualità istin- 
tive, acquisite e perfezionate — non ha la dote di una 
larga facoltà per inventare e ricercare. Non sa sempre, 
cioè, trarre dalla mente sua i rapporti oscuri e tenui 
che fra loro collegano le cose e le-persone osservate; non 
riesce facilmente entro quelle cose e quelle persone a 
penetrare coll’analisi sottile, illuminatrice. Il suo occhio 
vivido afferra meravigliosamente, in ogni manifestazione, 
il fatto di vita o di colore esteriore: la ricchezza accu- 
mulata della lingua, di cui signorilmente dispone, la dut- 
tilità di uno stile in cui, a tratti, passa felicemente il 
soffio simpatico di una elevazione lirica non affannosa- 
mente rincorsa, rendono poi quel fenomeno o quel co- 
lore con molta gaiezza, evidenza e forza suggestiva, Al- 
cuni capitoli — pur così diversi — della Spagna 6 del- 
l'Olanda resteranno certo fra le pagine meglio seducenti 
della moderna prosa italiana. Ed è rivelazione di defi 
cienza mentale il disdegno che alcuni professano pei Boz- 
setti militari, Nessun libro acquista e conserva tanta 
moltitudine di lettori se non contiene in sè un elemento 
notevole di verità e un presidio sicuro di arte. 

Ma quei Bozzetti, prima di seriverli, li aveva vissuti; 
ma l'Olanda, la Spagna, Costantinopoli erano stati, prima 
di diventare argomento di descrizione agli altri, origine 
di godimento per sè. Ristrettosi a Torino, e a Torino 
fra pochissimi, convinto, forse, dopo l'esperimento della 
Carrozza di tutti, che neppure le più pazienti e raffinato 


S. M. 1 RE ALLE ACQUE DELLA SALUTE DI LIVORNO. 


SJMIciljRe visitazil Chiosco réelame della Distilleria Vaccari è no degusta 
accari, presentato dal prof. G. B. Quéirolo come uno tra i premiati con la massima onorificenza all’Espo: 


T'Cav. Arturo V 
sizione di Saint Louis, riceve da 8. ML elogi per la squis 


ezza del suo prodotto e per l'importante premio ottenuto, 


industrie bastano ad avvivare di genialità le grigie con- 
suetudini della nostra vita borghese, egli fu facilmente 
consigliato verso quella forma di attività di cui l’ultimo, 
fortunato documento è, per adesso, l'Idioma gentile. 

Ma, se dalla coscienza di aleune manchevolezze proprie, 
era consigliato a quella forma, in essa era ben certo di 
portare attitudini veramente eccezionali. 

Per libri così fatti sono, in realtà, strumenti validis- 
simi, essenziali, la chiarezza della espressione, la costru- 
zione piana del periodo, la facoltà di contemplare, giu- 
dicare e ritrarre con predisposizione resistente all’indul- 
genza e all'entusiasmo, senza vietare' che, a volta, presenti 
la sua faccia rosea un umorismo davvero bonario. Così 
è il De Amicis, e perciò ricchi di potenza conquistatrice 
riescono quei suoi volumi. Si ha da aggiungere, per mi- 
surarne, giustamente, le ragioni di successo: a tali qua- 
lità egli unisce la sapienza esperimentata della compi- 
lazione. In lui, qualche volta, si desidera una più densa 
brevità; si direbbe che, in quelle volte, gli venga meno 
la confidenza in sè stesso nella potenzialità sua di dire 
ciò che dire vuole, e s'indugi in un pensiero, come preso 
da rapimento amoroso, per ornarlo delle perle più rare 
e di parole belle. Ma, salvi questi «difetti di abbondanza, 
quanta industria sa adoperare per dare al suo libro va- 
rietà anche apparente; con che grazia di simulazione e 
di dissimulazione riesce a mantener ferma l’attenzione 
dol lettore, a mantenersela fedele finchè a lui piace!... 

«» Conviene meditare quale aspra difficoltà il De Amicis 
avesse a vincere per comporre un libro non affaticante 
come un trattato e neppure di semplice svago, pretesto 
inerte 0 egoistico di lettura; un libro in cui fossero, 
quasi da capo a fondo, discusse questioni di parole, 6 
che tuttavia potesse piacere a moltissimi, fra coloro in 
ispecio i quali di vocabolario e di grammatica hanno 
conoscenza scarsissima; un libro, infine, che. riuscisse 


Amaro Salus, uno dei più apprezzati prodotti. 


come una serie di bozzetti e pure, da cima a fondo, ri- 
petesse il severo, benefico ammonimento: “ Italiani, tor- 
nate a studiare la lingua vostra ,. Tale difficoltà, vera- 
mente spaventevole, il De Amicis:è- giunto a superare, 
riuscendo a comporre il volume come certo sorrideva 
alla sua degna ambizione, atto ad esercitare, cioè, tra 
larghissima moltitudine di lettori una propaganda edu- 
DREI RE MET O 
d L. Lopi. 
* 

Dobbiamo pure menzionare il dotto articolo di 
Raffaele Fornaciari, eminente pedagogista, 
sul Marzocco. Noi citiamo solo un periodo: 

“.... egli dà al suo libro quell’amenità e giovialità che 
rendono piacevole e saporita la trattazione dell'argomento. 
Il quale si riduce ad uno studio pratico della lingua to- 
scana o fiorentina che voglia dirsi, in relazione coi dialetti 
italiani e cogli errori di cui sono cagione. Ma le esor- 
tazioni caldissime a coltivare la buona lingua e gli in- 
segnamenti sono ad ogni passo variati ed interrotti da 
ritratti, caratteri bizzarri, dialoghi reali o fantastici ed 
altre lepidezze, Il precetto, insomma, è quasi sempre 
messo in azione...» 


Citiamo ancora questa poesia, pubblicata nella graziosa 
rivista fiorentina che s'intitola Florentia: 


EDMONDO DE AMICIS. 


Parlavi l’idioma tuo gentile, 
e stillavano lente le parole 
soavi e le commosse anime prone, 
come gocciole tiepide d’aprile 
commisto ai raggi tumidi del sole 
sui solchi verzicanti già del grano; 
ed intrecciavi l’una all'altra mano 
a rafforzare l’intima preghiera 
© la paterna benedizione... 
o voce dell’umana Primavera! 


Parlavi, e su dal torbido silenzio, 
su dalle glebe delle ricordanze 
rifiorivan con impeto sublime 
di fiamma i sogni della giovinezza, 
rigemmavano tutte le speranze; 
parlavi, e fin le stillo de l’assenzio 
avean sui labbri un’ miele di dolcezza. 
Tutto era vita; anche il dolor, la morte 
e ogni anima più libera, più forte 
batteva l’ali verso le tue cime. 


Parlavi, e ti splendevano le chiome 
candide sopra la vermiglia fronte, 
nevi all’aurora sopra alpino monte: 
come chi lungi ‘oltre le valli © i piani, 
scorga dall'alta vetta tremolare, 
vive scintille, i palpiti del maré, 
così scorgevi tu lontanamente, 
Edmondo, nel futuro oscuro come 
un pullulio di cuori oltre il domani, 
cieli sereni dopo le tormente. 


Oh le tormente! Nel ricordo, Edmondo, 
tu reclinavi il niveo capo oppresso, 
curvavi tutta la grandé persona; e 
e dolorando la tua voce buona 
parea l’eco d’un’anima che gema 
verso la patria dal suo lungo esiglio. 
Forse da quella tua vetta suprema 
mirando a valle un funebre cipresso 
gocciar sentivi per il cuor d’un figlio 
più nel gran cuor le lagrime del mondo! 

Firenze, gennaio 1905, 
Diego GAROGLIO. 


La circolare Orlando, 


Ecco il testo della circolare del fu ministro 
dell’istruzione pubblica, quale è riferita nell’ ul- 
timo Bollettino dell'istruzione pubblica: 


Roma, 23 marzo 1905, 
Ai RR. Provveditori agli studî, 
ed ai Capi degli istituti secondari. 

Ad accendere nell'animo di un giovinetto l’amore pel 
gentile idioma Uella Patria e a mostrargli la via da se- 
guirsi nello studio di esso, onde, senza sforzi e senza 
pedanterie, se ne tragga sicuro e grande profitto , in- 
tende la recente pubblicazione di Edmondo De Amicis. 
Uon modestia l’autore si oftre di essere soltanto la guida 
di questo studio, non il maestro; ma, ben si comprende, 
è tal guida, che î maestri stessi possono con molto gio- 
vamento interrogare, ei giovinetti con affettuosa fiducia 
seguire. Degnamente in tutte le nostre scuole merita 
quest’ opera oneste è liete accoglienze: essa non è una 
grammatica, non. un vocabolario, non un manuale di 
stilistica o un trattato di storia letteraria, 0 uno studio 
filologico, ma di questi yarî utili libri, cui serve di mi- 
rabile e dilettevole complemento, accoglie in sè il fiore 
dei precetti, e li espone con quell’arte che sa tutto ani- 
mare. di vita fresca e gioconda, persino argomenti, che 
potrebbero apparire ì più aridi e gravi. Pei quali pregi, 
potrà 1’ “Idioma gentile, essere usato, oltre che come 
proficua opera di consultazione e di studio, altresì qual 
bellissimo testo di lettura, chè tale, infatti, lo rendono 
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le frequenti pagine, in cui la vivacità della,fantasia dà 
colore e fervore al discorso e la espansione del cuore 
trova commossi e nobili accenti, mentre bonaria e fine 
sorride l’arguzia da un capo all'altro del volume, 

Eppure questo libro, riboccante di festevolezza così 
come di semplicità e di grazia, tratta di un argomento, 
grande d'importanza e irto di difficoltà: la ormai sei 
volte secolare questione della lingua, che a cominciare 
da Dante, in ogni tempo della nostra letteratura, sotto 
forme varie e con diverse tendenze, è sempre viva e di- 
battuta. E ove si pensi quali e animose contese, quante 
fiere battaglie letterarie essa abbia suscitato e susciti 
ancora talvolta, non può non confortar l'animo il vedere 
come la convinzione salda, che con lungo studio e da 
lunghi anni lo serittore si è formata, non ne veli mi- 
nimamente la serenità, nè lo renda in alcun modo in- 
tollerante. Col precetto, e più e meglio con l'esempio, 
egli non poteva rendere omaggio più sincero e più ef- 
ficace alla “fiorentinità ,, della lingua: ma nella grande 
o giusta sua ammirazione, l'animo è sempre equo, li- 
bero lo spirito, ove giudichi di fatti, di cose e di serit- 
tori. E perciò il libro acquista un gran significato edu- 
cativo e morale, che appare anche maggiore, se si pensi 
che esso non si occupa di sole parole e di-frasi, e che 
nel raccomandare semplicità e naturalezza nello seri- 
vere, riconosce e mostra come nè l'una nè l’altra virtù 
possa esservi, se manca forza di pensiero o verità di 
sentimento. È si aggiunga che alla presente opera non 
hanno dato origine semplici intenti linguistici e filolo- 
ici, anche da soli sarebbero sufficienti a mostrarne 
e a giustificarne la diffusione: ma l’ha, in- 
ta e l’anima una idealità alta e gentile, la 
glorificazione della lingua della Patria, giacchè l’amore 
per la Patria non può affermarsi in modo più vivo e 
degno che con lo studio coscienzioso della sua “ bellis- 
sima, ricchissima, potentissima, lingua. Conforta quindi 
il mirare con quale ansia il nuovo e bel libro dello 
scrittore illustre sin stato atteso e con quanta festa sa- 
lutato al suo apparire, e come per virtù: propria entri 
nelle scuole e nelle famiglie, ospite gradito, dalla cui 
bocca si trae grande diletto e non meno profitto. Mi au- 
guro che in nessun luogo vi debba essere bisogno di 
raccomandazione; ma, qualora sia opportuno e dove sia 
necessario, le autorità lo suggeriscano, gl’insegnanti ef- 
ficacemente Jo consiglino, lo facciano leggere dai Joro 
scolari în classe e a casa, lo commentino e lo spieghino, 
e non sarà piccola soddisfazione per tutti, se l'opera 
loro, sorretta da una guida così fedele e saggia, varrà 
a infondere o a ravvivare nei giovanetti nostri l’amore 
per la lingua della Patria, “' idioma gentil sonante 
@ Puro, n 


Il ministro OrLANDO. 


IL POEMA DELLA MATERNITÀ! 


Chi, nel mese scorso, a Torino, nella gran sala 
del teatro Alfieri, potè sentire il silenzio della 
folla rotto dalla parola ardente e appassionata di 
Ada Negri che, con la dolcezza del gesto, col 
fulgore de’ pensosi occhi ribelli, leggeva talune 
delle più espressive liriche di’ Maternità, avrà 
compreso, io credo, in che consista il segreto del- 
l’arte sua, arte vera, profonda, umana, oh quanto 
diversa da quella certa preziosità contemporanea, 
solo intenta ai lenocini del suono e della forma! 
(Maternità! Non è nuovo il soggetto, ma l’a- 
spetto. Il lato, dirò così, obbiettivo di questo sen- 
timento, il senso d’adorazione e di gratitudine 
del figlio verso la madre, ebbe già nel De Amicis 
e nel Costanzo, nelle pagine»più robuste ed elo- 
quenti dell'uno, attraverso il fondo idillico del 
paesaggio siciliano .nell’altro, i suoi poeti accla- 
mati; mancava la donna che inspirandosi, diret- 
tamente, ai moti più segreti del cuore, alle vi- 
cende più intime della sua vita, sapesse esaltare, 
con parola infiammata e possente, il lato subiet- 
tivo di esso, la Maternità consacrata dall’amore 
e dal dolore e che pur così intensamente rac- 
chiude i destini dell'uomo e dell'umanità. 

E di questo sentimento chi meglio poteva esser 
l'interprete se non l’autrice inspirata di Zatalità 
e di Tempeste? 


1 Dalla Nuova Parola, rivista di Roma. 


In Tempeste sta la genesi psicologica di queste 
liriche: in esse, con penetrazione finissima,'e con 
senso quasi nostalgico, aveva già ritratta nel i- 
glio e in Istinto Materno la donna che invoca la 
“dignità feconda ,, di duplicar sè stessa in altro 
essere, su cui riversare l'esuberanza d’energie e 
d’affetti, che par minaccino soffocarla ed ucci- 
derlaj ma non era che un sogno... poi la fan- 
ciulla andò sposa, la sposa fu madre; ella po- 
teva ben ora dunque, cinta la “corona di spine 
e di raggi ,, con tutto lo slancio della vita vissuta, 
cantare le ansie e le esultanze della Maternità: 

— V'è una parola 
che niuno ancora su la terra ha detta. 
Seriverò la parola benedetta 
col puro sangue del mio grembo, io sola. 
Solo una madre il gran mister può dire 
che disserra le fonti della vita. 
To sarò quella madre, — To l’infinita 
gioia che fa ogni volto impallidiro 
canterò, — 

* 


E canta infatti, da par sua, insuperabilmente; 
e con quanta dolcezza di tocco e con quale de- 
licatezza di sentimento! 

Leggete la prima parte: Maternità; è un mondo 
tutto nuovo, d’affetti intimi e d’inusitate imma- 
gini, che vi si ridesta e di cui la poesia sem- 
brava oscurata, con questa nostra vita febbrile 
e industriale; è una gentil mano di donna che, 
senza falsi pudori e mentiti convenzionalismi, vi 
disvela, sublimandoli, i sacri misteri della Ma- 
ternità;.è una serie di componimenti brevi, vi- 
vaci, efficaci, di quadretti con maestria pennel- 
leggiati, che, nell’agilità del verso, nella brevità 
della strofa, nella lenta cadenza del ritmo, vi fan 
quasi assistere al lento processo ‘d’ elaborazione 
che nelle viscere della donna, “ urne d’amore ,, 
va maturandosi, da quando germina il seme 
nella zolla inturgidita (Germina) a quando sboe- 
cia il fiore olezzante di bellezza e di profumo. 

E questo appare come uno de’ più salienti 
pregi di tali poesie; quello di mostrare cioè, con 
sovrana potenza di suggestione, del come l’arte, 
con criterio eminentemente idealista, possa co- 
gliere il senso reale e contingente della vita. 

Tranne forse in Dialogo, in cui il colloquio 
tra la madre che attende il figlio, chiamandolo 
ai sorrisi e alla lotta, 6 questo che preferisce 
vagar nell’Ignoto, assurge ad altezza filosofica 
sul problema dell’esistenza e del mondo, le altre 
liriche, Estasi, Corredino, la Culla, ch’ altro sono 
se non scene comuni, comuni: sensazioni, d'ogni 
ora e d’ogni giorno, che ogni madre può e deve 
aver provato? Tuttavia esprimete queste sensa 
zioni, deserivete queste scene con quella vigoria 
di contrasti e con quella soavità di linguaggio 
con cui Ada Negri sa rivestire le sue liriche; 
infondete, com’ Ella fa, in ogni pensiero, quel 
non so che di sottinteso, e pure eloquente, d’in- 
finito, eppur distinto, e avrete non solo una vera 
opera d’arte, ma, più che in qualsiasi trattato di 
scienza, perverrete a comprendere tutta la com- 
plessità di un fenomeno — più complesso forse 
dell'amore — di due esseri, la cui vita è una in 
sommo grado, però per l’uno di una vita ancora 
puramente fisiologica ed organica, mentre l’altro 
è già all'altro invincibilmente avvinto da una 
piena irrefrenabile di sacrificio e d’affetti. 

Cuce, in silenzio, sotto la lampada 

una cuffietta rosa. 

Mai non si vide più leggiadra cosa. 
Trasale a un tratto, ne l'ampia tunica 
con un sorriso strano. 

La cuffietta le scivola di mano. 

Così, velato ‘lo. sguardo, pallida 

come una morta, ascolta. 

A qual viaggio l’intenta anima è volta?... 


Quanta semplicità e quanta verità, non è vero? 

e la verità non è solo in questo“ acuto spasimo 
d’estasi, della maternità felice, ma nel suo lato 
triste e tragico, tragico quando la morte del/figlio 
induce la madre al suicidio (É partita), o dalla 
morte son l’uno e l’altra' uniti nel supremo 
istante (Insieme); tragico in tutta la vita della 
madre che, rassegnata, serena, avanza, sicura- 
mente, sulla sua via, ch'è tutto un Calvario se- 
minato di lagrime silenziose e ignorate: 

Cuore materno, cuore crocefisso, 

cuor benedetto, cuore sanguinante, 

cuore pregante a l'orlo d'un abisso, 

non più per te, non più per te vivrai; 

ma pel figlio, pel figlio in mille forme 

di perdono e d'amor rinascerai, 

* 


Solo una madre sa trovare tale potenza ed elo- 

quenza d’ accento, ed alla espressione appunto 
de’ suoi intimi e materni affetti è consacrata la 
seconda parte: Dolcezze, 
Sono i dolci tepori del nido, d’inverno, mentre 
fuori cade la neve e triste è il silenzio; sono le 
primule che sbocciano a primavera e ch’ella offre 
all'amico. a dirgli il suo amore; ricordi mesti e 
lieti, segrete gioie e ansie indicibili, affettuoso 
nostalgico richiamo di figlia alla madre lontana, 
rimpianti di madre pel bimbo che dorme sotterra; 
saluto festoso alla casa ove si. realizzò il suo so- 
gno, il primo balbettare e il folleggiar del fan- 
ciullo, è tutta la poesia insomma del focolare e 
dell'infanzia che, in queste liriche, con vietor-hu- 
ghiana gaiezza, echeggia, spumeggia e che assai 
più che l’arte, in verità, stanno a rivelarci il 
gran cuore di Ada Negri. 

Non si fraintenda, Quantunque, per necessarie 
condizioni di ambiente, questo genere di poesia 
intima assuma maggior colorito è maggior finezza 
psicologica nei paesi nordici, in cui il calore e 
la luce che difettano nell’aere si-riconcentrano, per 
così dire, nelle pareti domestiche, pure non credo, 
come taluni affermano, che sia quasi un profanare 
i nostri sentimenti, questo renderli pubblici, for- 
mandoneoggetto delle nostre inspirazioni e de’ no- 


«stri canti; il poeta, scrisse la Browning, canta per 


sò, non per altri 6 la poesia, che abbraccia delle 
sue ali l'Universo, non può sorvolare sovra uno 
de’lati più puri ed elevati della sentimentalità 
umana; però si è questione di temperamento in- 
dividuale; ecco perchè queste liriche, caratteriz- 
zantisi tutte per Ja sublimità del principio morale 
che le informa; non mi'‘sembran corrisponder pi 
fettamente al temperamento lirico di Ada Negri, 
fatto di slanci e d’impeti, come si rivela appieno 
nel canto della zingara, della maternità felice e sel. 
vaggia che irrompe, liberamente, tra gli alti pioppi 
e il sole. 

Dormi. — T'avvolge la mia chioma nera, 

ombra di sogno e sfavillio di spada. 

Dormi, o nato sull’orlo d'una strada, 

senza dolore, un giorno di bufera, 

To t'ho create vertebre di belva, 

occhi di falco ed anima di sole. 

La magnifica terra a sè ti vuolo 

co’ suoi effluvi di solco e di selv: 

Quel ch'io t'ho dato è sangue rutilante 

di razza imperial 

che de la piena libertà vagante 

sa il fascino immortal! 


* 


Ma lì dove maggiore è lo “slancio e più scul 
torietà ha il verso,e Ada Negri — della ardita 
falange dei Burns, degli Elliot, degli Hood — 
ritrova tutta sè stessa, continuando l’opera fe- 
conda di Fatalità è di Tempeste, è quando tocca 
le corde della sua lira non a modular le dolcezze 
del focolare domestico, ma a trarne i singulti 
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menzogne e le vergogne sociali. 
Natalia, Mara, la madre del re ucciso e quella 
del regicida, l’una nel suo dolore immenso, l’al- | 
| 


della Maternità infelice, fra mezzo le attuali | 


tra nella sua immensa pietà; — Draga, Eliana, 
le profanatrici della Maternità, questa impeden- 
dola, quella mentendola ed a cui, in un'ideale 
ti asfigurazione di purezza e di bellezza; fa degno | 
riscontro Mater Inviolata, son quattro tipi che | 
già fan meditare sul presente squilibrio morale 
e sociale dell’ umanità; ma ciò che fa davvero 
pensare e ti penetra come uno stile e ti recingo 
come il rimorso e ti rende amari d’un tratto 
tutti gli agi e le dolcezze della vita, è lo spet- 
colo che ti si pone innanzi della sacra infanzia | 
dal povero, con tutte le sue deformità fisiche © 
morali; è il canto lugubre come un rimprovero, | 
sordo come una minaccia, che dalle soffitte, dalle 
rissio, dalle officine, dai campi, mandano, con | 
voci di strazio, le Lolorose: 


Noi concepimmo senza gioia il figlio 
che splende ai sogni come splende un giglio. 


Sono usciti i primi DUE FASCICOLI del 
Novo Dizionario Universale 


DELLA 


Lingua Italiana 


COMPILATO DAL PROFESSOR 
P. PETROCCHI 


Vell'Idioma gentile Edmondo De Amicis rinnova 
agli italiani la sua antica raccomandazione di leggere 
il vocabolario; e addita per ciò il Dizionanto Pemroconi, 
nelle pagine del quale fa una corsa, citando e commen: 
tando gran numero di vocaboli, locuzioni e definizioni 
trovate in.una sola lettera, nella lettera P, Non si poteva 
darè una iniostrazione più convincente dell'utilità di” 
questa lettura, che, a saperla fare come insegna ‘il 
De Amicis, diventa anche piacevole, perchè curiosa e 
piena di sorprese. 

Al ‘sttccesso sempre crescente di questo Dizionario 
— che è un vero monumento della lingua italiana, — 
ora 8° aggiunge questa: nuova. e meritata fortuna : il 
pubblico elogio di un grande e caro Maestro. Non è 
quindi da meravigliarsi se fra i centomila lettori del- 
l'Idioma gentile molti vogliono procurarsi: il prezioso 
dizionario e ci sollecitano a riprenderne la pubblica» 
zione a dispense per facilitarne l'acquisto. 


Per soddisfare tali richieste abbiamo deciso d'intra- 
prendere una nuova edizione e riaprire l'associazione 
alle seguenti condizioni: Ogni settimana uscirà un 
fascicolo di 48 pagine in-8 a 2 colonne, al prezzo di soli 


CENTESIMI 50 IL FASCICOLO 


Ogni pagina del Dizionario Petrocchi contiene 150 linee da let- 

tere 50, cioè lettere 7500, Ciò equivale a 5 pagine d'un volume 

ordinario in-16, Le 48 pagine del fascicolo che si dà a 50 centesimi, 
contengono quindi la materia d'un volume di ‘240 pagine. 


Chi desidera avere subito l'opera completa, in 2 grossi 
volumi di 2600 pagine a 2 colonne, mandi Lire 25, 
I due volumi legati in tela e oro, Lire 35. 
Legati in un volume solo, Lire 30, 


s, aditori, Milano, 


gore Vagli ai Fratelli "Dr 


Noi portammo nel son la creatura 
con fatica, con fame e con paura. 
Noi procreammo in viscere malate 
lo tristi creature a pianger nate. 

E vi sono leggi, essa canta, che obbligano la 
donna.ad abbandonare il proprio figlio sulla via 
(Abbandonato), e dire che son venti secoli dacchè 
la Croce riempie il mondo della sua ombra (Z 
Natale) ed ancora utopia è la pace, ed ironia la 
giustizia!.,. 

Retorica, 
parlando di 
vor 


diran taluni, e son quegli stessi che, 
Ada Negri, scrivono 4 si ripete ,,; e 
domandare, in verità, se non si ripetono 


le ingiustizie e le miserie umane e se snudarle, | 


fustigarle, finchè esistono, non sia già per se 


stessa una vera opera d’apostolato e un resti- ' 


tuire all’arte la sua: missione sociale e ideale. 
E il dolore e le miserie saranno eterne, forse? 
No, risponde Ada Negri, con la vibrante fede 


umanitaria di un Whitman, con l'accento inspi- | 


rato non di poetessa, ma di profetessa. Fassa lo 
invoca quel giorno in cui, spariti gli odii, affra- 
tollato lo. razzo 


65 ANNI p: Successo 
Fuori Concorso, PARIGI 1900 


Alcool a Menta ai 


RICQLES 


(Il solo vero Alcool di Menta) 
CALMAL:SETE, RISANA | CQUA 


Contro il VOMITO, Mal di TESTA, INDIGESTIONE 
COLERINA 


ACQUA di TOILETTA è DENTIFRICIO squisito 
PRESERVATIVO nok EPIDEMIE 


Chiedere del RICQLÈÀS 
IN VENDITA PRESSO TUTTE LE PRINCIPALI CASE 
CASA a PARIGI: 41, Rue de la Chaussée-d'Antin, 


Una vera 
eleganza igienica 
per la cura dei capelli 


| 
I ININ 
” 
al profumo naturale di VIOLE MAMMOLE 
LT) 1 uu prrdotto dettato, i tussoone rende capigtia 
tura morbida. lucida ed otezzante. Togile a for- 
fora, afrestando la precoce caduia del capelli. 
\) PROFUMERIA SATININE 
NE UfILANO - corso Vist. Em, 99 
“ 


> (cal Comperate di pr. 


solo redime il cieco furor dei sensi, che solo di- 
vinizza la donna; quel giorno in cui la donna, 
madre adorata e benedetta, non dovrà, esulan- 
dosi dal focolare, sacrificarsi. yittima involontaria 
delle dure lotte sociali, ma rimanervi, a custodia 
di un santo profondissimo Amore: 


Più non dovrà, più non dovrà nessuna 
donna, per legge di servil fatica 
lasciar la casa e abbandonar la cund. 
Libera Dea di tempio immacolato 
verso la luce condurrà l’Eroe 

da la sua carne e dal suo spirto nato. 
È tutti allor saran fratelli in questa 
religion del doloroso grembo 

che li creò pel sole e la tempesta... 


Sogni? 
Chi sal 
L'umanità, certo, ha progredito sognando. 


Udo peLLA SETA. 


HO! BIGANT 
parfumeur. Paris 


LE PARFUM IDEA 


Seta Spinner, Zurigo 


Spediamo le ultime novità in nero, bianco e colori, tanto în me- 
tri che in piccoli tagli, franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER & Cie, Zurigo 617 
Be Prechiamo domandare ostri campioni E 


JE PASTIGLIE DUPRE] 


PLCAVEAMILODUPRE. i 


VicoR DI VITA 


(THE STRENUOUS LIFE) 


i TEODORO ROOSEVELT 


(Presidente degli Stati Uniti d' America, 


Traduzione di Hilda di Malgrà 
coll’ autorizzazione dell'autore 


SECONDO MIGLIAIO 


INDICE. — Vigor di vita. — Espansione e pace. - 
Idealità e pratica, — Il sentimento di solidarietà 
considerato come fattore politico. - Collaborazione 
civica. — Carattere e successo. — Îl settimo e l'ottavo 
comandamento in politica. > L'ottimo-e il’buono, — 
Promettere e mantenere. — Il ragazzo americano. 
— Preparazione e impreparazione militare. - L'am- 
miraglio Dewey, — Grant. — Unità nazionale e 
autonomia locale, — Il sentimento di fratellanza e 
le virtù eroiche. - Le due Americhe. -— Doveri 
nazionali. — La questione del lavoro. È 


Un volume in-16 di circa 400 pagine: 
TRE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Alle Porte 
-- (PItalia 


Famonto DeAmicis 


10.° miaLIAIO | 


Unvol.in-16 di304 pagine 
Lire 3,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


CORREDI 


DA SPOSA 
DA CASA 


APPREZZATI 


TINTURA xovesro, ASSENZ 


| 10 
HO NNTOVAN creare 


La Vita 


PER UNIFORMITÀ Mi 
vara 


Minometa bibita Tonico stomatica raccomandata nelle debolezze 
Sruciori dello stomaco,nell'inappetenze e nelle difficili 


PER TESSUTI c è è è è x a 
PER ACCURATA CONFEZIONE 


LI 
R BUON GUSTO. 


-» Militare 


BOZZETTI DI 


Un vol. in-16 di 460 pagino 
QUATTRO LIRE, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


digestioni 
5A 


Si prende pura o all'acqua di Seltz 


Ved. di Giov. BARONCINI 


MILANO 
VIA MANZONI, 16. 
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È USCITO IL 
Numero Speciale 


in gran formato su carta di lusso, 
riccamente illustrato, dedicato allg 


di Primavera ed'Esta 


che avrà certo il successo avuto dai suoi predecessori 
e dà come sempre un quadro completo e variatis- 
simo di tutto ciò che in fatto di mode si è preparato 
a Parigi per la nuova stagione. — Questo numero è 
rieco di circa 100 figurini in nero, e di 


Due grandissime favole con oltre 20 Figurini 
DI CUI UNA A COLORI 


delle ultime creazioni dell’eleganzù e del buon gusto. 
Quest'anno abbiamo aggiunto un 


Elegante Figurino colorato in prima pagina. 


Esso contiene inoltre un 


MODELLO TAGLIATOpi un INTERO ABITO 


che servirà di ‘tipo per la confezione degli abiti per 
la stagione, secondo le norme dell'ultima moda. Questo 
splendido Numero ha altresì 


una grande tavola di disegni riproducibili 


(sistema Ferraguti). 


rifica pubblicazione ricercatissima dalle 
signore, e ispensabile alle sarte, per le sue tavole 
rieche dei più recenti modelli, sarà molto ricercata nei 
magassini di mode e manifatture, per esporla agli 
sguardi dei numerosi clienti, in messo alle stoffe ed alle 
guarnizioni. — Grazie al suo prezzo modestissimo di 


DUE LIRE 


(compreso nell’abbonamento annuale del giornale 
di Mode MARGHERITA, edizione di lusso), 


un vero miracolo che solo la nostra Casa può fare. 
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EUSTOMATICUS 
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Cav. P. GIORGI, Direttore. 
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di | 


Pi Adolfo Giannini 
mbianeatrice dei denti. Assolutamente veti a) î PI Ss TOJ A 


ri attestati scientifici. 
co perfetto in Polvere, PRECUTTORE 
ESPORTATORE 


VINI-CHIANTI 


CREMA FILODERMA 
La migliore per ln morbidezza 
€ sanifà della pelle, 


LA VOLUTTUOSA 
Polyere naturale ixienica per la- 
varsi, DA bianchezza e vellutato 


TINTURA_ ISTANTANEA 
pelle. 


per CAPELLI e BARBA 
L'UNIGA è c 
mata perché è vi 
mente la sola che dia. 
risultati così splen- 
i.L’UNICA che non 


ame anticipa 
Ifonso Milan 
‘e franco Ilix 
ro L. 0,85 in più, 


Gontro la FORFORA il 
Gontro la CADUTA dei GAPELLI miglior rimedio 
Contro i PARASSITI del PELO 


CHININA -MIGONE 


PROFUMATA - INODORA - OD AL PETROLIO 


contenga sosta 
venefiche, Basta una 


aneamente ai ca 

alli 6 burba il primitivo colo; 
i castano e nero senza la: n 
la menoma tracci: ‘er tali pre- 
rogutive questa tintura è dive- 

nuta ormai d'uso generale. 

Prezzo Li 
Antonio 
e da tutti 


La RUSSIA 


- Per commissioni: 
mgeya - Venezia 
è pro) 


è la 


fumi 


L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema speciale e con 


materie di primissima qualità, possiede lo migliori virtà terapeutiche, le 
quali soltanto sono un possonte e tenace rigeneratore del sistema capillare. 
Essa è un liquido rinfrescange e limpido ed interamente composto di sostanze 
vegetali, non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. 
Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 


DESCRITTA E ILLUSTRATA 


Dixon Vereschaguine, 


giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usate Î i 
dell’ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, | Biancardi, Moynet, 
fatene sempre continuare l’uso e loro assicurerete una abbondate capigliatura, - $ 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare Henriet e Vambéi 
l'YACQUA CHININA-MIGONE e così evitare il pericolo della eventuale pesa NrIet e Vambery 
caduta di essi e di vederli imbianchire. Una sola applicazione rimuove la RAR 
forfora e da ai capelli un magni8co lustro: Conun'ampiaconclustone 
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Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 


Un volume in-8 di 800 
pagine, con 400 incisioni: 


DIECI LIRE, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, in Mi- 
lano, vid Palermo, 13. 
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Edmondo De Amicis 


L'IDIOMA 


GENTILE 


21° migliaio 
Nobile esempio, e generoso, que- 
sto di uno scrittore, che, dopo 
- | diavere “fatto ,, dice “come 
sì fa,,, comunicando, non 
avaramente custodendo, 
il segreto della sua for- 
tunata fatica, Così face- 
vano, per l’arte loro; i 
grandi artisti del Ri- 
nascimento... y. Osimo. 


Lire 


seguito da Z 


FAVOLA 
CONTEMPORANEA 


"n tolume in-16 di 350 pagine: 


Lire 3,50. 


Anno XLI 
=== 1904 


Annuario 
Scientifico 
ed Industriale 


diretto dal Professor 


AUGUSTO RIGHI 


Un volw 


Compirarori: 


duzzi, G. Giorgi, G. Baroni, 6. Bruni. U. Ugolini, A. 


Un volume in-16 di 680 pagine illustrato da 51 


_RIVINGTON PYKE — 
Il Viaggiatore 


LETTERE — 
a FRANCESCA 


Senatore del Regno 
€. Celoria, G. Giovannozzi, V. Monti, D. Dessau, A. Righi, L: Ama- 


chi, A. Serpieri, E. Cavazza, €. Arpesani, A, Gilardi. A. Brunialti. 


SeareTARI DI RenAzIONE: Dott. Bernardo Dessau, Dott. Ernesto Cavazza. 


IL PIÙ FORTE\& CERVINO 


COMMEDIA IN TRE ATTI NUOVI RACCONTI E BOZZETTI 


Nel regno del Cervino. Ricordi di 
Natale, La mia officina. I/ulti- 
mo amico, Nel giardino della 
follia. La posta d'un poeta. 
Unillusione. Musica men- 
dicante. Il segreto di Gi- 
gina. Tvicini d'albergo. 
La “ prima elementa: 
re, alla doccia, Il s0- 
gno di Rio Janeiro. 
La guerra, Ilsaluto, 


Lire 


Tn volume in-16 
in carla di lusso: 


ALESSIO TOLSTOI 


il TERRIBILE 


ROMANZO STORICO 


Gabriele FBDERIGO 


VBRDINOIS, 


Misterioso 


io e nipote 
di Miss MULOCK 


sotto il moggio 


Tragedia in quattro afti 
in versi 


La Conquista 
del Mondo 


Un volime in-16: di 430. pagine:, 
Cinque Lire. 


Un elegante volume in carta ver- 
gata, con fregi ed iniziali 
di Aponro De Karons 


Quattro 


ANATOLE 
FRANGE 


TAIDE, sun 


seguito da | ,o gconosciuto 
di PAOLO HERVIRO, 


La 


Querra 
nell’ 


Estremo 


Oriente 
fra la Russia e il Giappone 


Un volume in-16 
di 300 pagine: 
Una Lira. 


me in-16 di 350 pagine: 


Due Lire. CAINE 


IL FIGLIVOL 
PRODIGO 


ROMANZO, 


È completo il PRIMO VOLUME 


Dall'inizio delle ostilità = 


tizi i: alla caduta di Port-Arfhur 


i i n volume ind, di gran lusso, di 400 pagine, illustrato da 407 in- 
cisioni (ritratti, scene della guerra, le navi delle due flotte, costumi dei due eserciti, 
luoghi e paesi) e numerose carte € piante, fra cui una 


Un'volume in-16 di 426 pagine : 
Quattro Lire. 


Clerici, E. Seo- 


incisioni: OTTO LIRE. 
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grande carta a colori del teatro delia guerra: SETTE LIRE; 
In corso di stampa il SECONDO VOLUNE, che si può avere a fascicoli da cent. sol” 


‘uno. 


ea eeee=—=—— e. 


ATELLI ‘PREVES, EDITORI, IN'MILANO, VIA-PALERMO, 12; È GALLERIA VITTORIO EMANUELE; 64 E 66. 


EI 


‘e di Camporeale fu interrogato il governo 


LA SETTIMANA. 


Della visita di Guglielmo II a Na- 
poli, del suo incontro con il Re d'Ita- 
lia e della sua partenza per Messina, si 
parla in altra parte di questo numero, I 
brindisi scambiati fra i due sovrani, nei 
quali il solo Imperatore di Germania parlò 
della Triplice alleanza, sono stati com- 
mentati dalla stampa di tutta Europa; 
molti commenti sono parsi ingiustificati 
quando si è risaputo che, dopo lo scam- 
bio dei brindisi, i due sovrani sì sono 
affrettati a telegrafare auguri e saluti al 
loro alleato Francesco Giuseppe. 

AI Senato, il 6, dai senatori L. Rossi 


sulle dichiarazioni fatte nella seduta del 4. 
Il Fortis, trincerandosi dietro la neces- 
sità di non: pubblicare troppo presto le 
intenzioni del governo intorno alla que- 
stione ferroviaria, dette risposte non 
molto soddisfacenti. Il 10, il Senato de- 
liberò di non convalidare la nomina dei 
nuovi senatori Perfumo e Nazari, am- 
bedue procuratori generali di Corte d’Ap- 
pello, la convalidazione dei quali era 
stata proposta dalla Commissione a sem- 
plice maggioranza. Tale deliberazione fu 
molto commentata, specie perchè i due 
respinti dal Senato sono alti magistrati. 
Alla seduta del giorno seguente assiste- 
vano 163 senatori — numero inusitato 
— dovendosi discutere in Comitato 
segreto la convalidazione dell’ex-depu- 
tato Engel, contro la quale la Commis- 
sione si era dichiarata unanime, ritenen- 
dolo privo della grande naturalizzazione. 


La nomina — fatta senza precedenti — 
fu difesa dal guardasigilli Finocchiaro 
‘Aprile, la cui presenza ad una riurione 
privata del Senato era costituzionalmente 
discutibile, non appartenendo egli a quel 
ramo del Parlamento. Non ostante tale 
difesa la convalidazione dell’Engel fu re- 
spinta con 98 voti contro 69, 

Alla Camera, il 5, fu discusso il trat- 
tato commerciale con la Germania; 
ed il ministro Majorana dichiarò che il 
governo non ha alcuna intenzione di abo- 
lire o diminuire il dazio sul grano. 
Il 6 furono, alla quasi unanimità , re- 
spinte le dimissioni del deputato Ma- 
cola, da lui date perchè sdegnato dai 
continui attacchi dell’Estrema Sinistra, 
L’8, il Ferraris presentò i nuovi progetti 
ferroviari, e la Camera approvò la pro- 
posta del Fortis per rinviarli alla Com- 
missione che già prese in esame quelli 
del ministero precedente. I progetti, o 
per meglio dire il progetto, essendo tutta 
la materia riunita in uno solo di 26 ar-|fino dal giorno 8, 
ticoli, fu distribuito l'11 ai deputati. In|esso ha diretto alle | 
esso, agli articoli 71° e 72° è sostituito | Camere del lavoro 
un articolo 17° con il quale si dichia- | una circolare, facen- 
rano pubblici ufficiali gli agenti ferro-|do appello alle altre 
viari, sottoponendoli alle norme discipli-| leghe e federazioni 
nari di quella classe, e comunicando il | operaie per ripetere 
loro licenziamento in caso di sciopero, Il |lo scherzo dello scio- 
progetto sarà discusso subito dopo le va-|pero generale. 
canze pasquali, che incominceranno| A Naso, nella vota- 
il 15 fino al 2 maggio. Un ‘altro progetto | zione di ballottaggio, 
proroga fino al 20 maggio il termine utile | è stato eletto, il 9, 
per il riscatto delle Meridionali.|il ministeriale Fa- 
Gili umori della Camera non si sono ma-|randa, A Broni, lo 
nifestati molto favorevoli al ministero | stesso giorno i costi- 


di presidenza, I candidati del mi 
stero, Lacava' e Rovasenda, furono eletti | di' sinda: 


della Camera, rimase 
în ballottaggio con il 
radicale conte Came- 
rini, e la votazione 
non sî' è ancora ri- 
petuta per timore di 
un esito poco lieto 
pér il ministero, 
Resta anche a ve- 
dersi se i ferrovieri 
troveranno di loro 
gusto l'articolo 17° 
del nuovo progetto: 
il loro Comitato 
di resistenza si 
è già riunito a Ro- 
ma, e se ne aspettano 


SSA. Galleria 


nella votazione per completare l'ufficio |tuzionali hanno riconquistato l' ammini- 

strazione municipale, Una Commissione 
e proprietari si..è presentata 
a stento vicepresidente segretario; e il | al Fortis, per dimostrargli .le tristi con- 
Podestà, candidato all'ufficio di questore |'dizioni nelle quali la crisi agraria ha 


messo le Puglie e la Basilicata: al mi- 
nistero dell’interno giunsero intanto no- 
tizie di parecchie riunioni pubbliche te- 
nute in Calabria, nelle quali, per la stessa 
(Continua nella pagina segue 
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ROMANZO DI 
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Edizione-bijou: Due Lire. 
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Romanziere Contemporaneo 
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l’IMustrazione Popolare) con copertina, al prezzo di 
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Pubblica due romanzi alternativamente. I primi due romanzi 
che pubblica, sono: 


D]j Cappuccio Rosso, romanzo di Silas Hocking, 


che avrà il grande successo già ottenuto in Inghilterra; 


9 Andrea Cornelis, celebre romanzo a. Bourget, 


magnificamente illustrato dal La pittore italiano G. STARACE. 


Migliori 


BOLOGNA 
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gione, si era deciso di non pagare le 
er Convocato il Consiglio dei 1nî- 
per la stessa sera, fu ‘stabilito di 
Fesentaro alla Camera una proposta di 
paro per i comuni più danneggiati. Il 
‘ancio offre un margine sufficiente, chiu- 
osi l’ultimo consuntivo con 38 mi- 
‘oni d’avanzo, ed avendo îl Rubini gi 
sato di proporre, a nome della Commis- 
ia del bilancio, la diminuzione del dazio 
qualche materia di yenerale consumo. 
La direzione del partito socialista ha 
imunziato che quest'anno la dimostra- 
ne del 1.° maggio avrà uno speciale 
ificato di protesta contro 1’ numento 
spese militari e la negata abolizione 

l dazio sul grano. I facchini di Livorno 
misero in sciopero il 5, per man- 
hza di carri ferroviari, ma dopo duo 
orni sono tornati al lavoro. Ora scio- 
rano, i lavoranti calzolai di Modona, ed 
contadini di qualche comune del Pole- 
he: a Castel S. Pietro (Bologna) lo scio- 
ro agrario è terminato, dopo molti 
Pe con la completa sottom 


scioperanti, 
re Leopoldo del Belgio è da 

i giorni a Venezia: I'11 è arrivato 

il principe di Bulgaria. Il duca 

i pgiato poiaina comandante il 
Nupoli): il duca degli Abruzzi, 
Nr WU. Bi Di: all’Asmara, si trova 
» al Cairo. Il Re ha ricevuto lunedì, 10, 
maggior Cicco di Cola che riparte per 
is Abeba, 


Haoarlo VII, venendo dall'Inghil- 
ra diretto a Marsiglia, s'incontrò alla 
zione di Pierrefitte con il presidento 
ubot che, salito nol treno reale, accom- 
po il re d'Inghilterra fino a Lione. Qui 
incontrò suo fratello, il duca di 
mnanght, di ritorno dall'Italia, ed 
con lui un breve colloquio. Prima 
gera ora a Marsiglia, dovo la a 
essandra To attendeva con l'yachè 
ia and Albert. Il 9 i sovrani d'Inghil- 
ra erano a Port Mahon (isole Baleari) 
fo si sono trattonuti tre giorni, Anohe 
psto viaggio, ed i conseguenti collogui, 
ino dato occasione a varî commènti. 
anto il ministero inglese ha subito un 
ro scacco: il Loder, deputato per 
hton da 15 anni, nominato sottose- 
Tr di stato del tésoro, non è stato 
[étto: il suo competitoro liberale là 
nuto 817 voti più di lui! Austin Cham- 
lain, cancellare dello Scacchiere ha fatto 


les 


îl 10 e l'11 l'esposizione finanzia- 
ria, dalla quale risultà un avanzo di circa 
3 milioni di sterline; ed ha proposto una 
riduzione del dazio sul thè, che impor- 
terà cirea unmilione’ 6 mezzo. La C: 
mera la approvato la proposta di emet- 
tere 10 milioni di buoni del tesoro. 

A Courbevoie, vicino a Parigi, fu sco- 
perto il 6 che nella casa abitata dall'ex 
capitano Tamburini, erano depositate 500 
uniformi di fanteria. Il Tamburini fu 
arrestato con altri due: il Toro arresto 
mise la polizia sulle traccie di un sup- 
posto complotto bonapartista; ed 
i sospetti si avvalorarono quando furono 
trovate a Nanterre 8500 cartuccie. Fu 
fatta una perquisizione in casa del co- 
lonnello Marchand, assente da Parigi, 
che si voleva mescolato în questa 
cenda, come vi si dicevano compromessi il 
generale Negrier ed alcuni deputati, I 
deputati bonapartisti si presentarono il 
10 al ministro dell'interno, dichiarando di 
essere assolutamente estranei alcomplotto, 
ed invitando il ministro a continuare le 
indagini: il principe Vittorio Napoleone 
ha fatto a Bruxelles identiche dichiara- 
zioni, Mentre da taluni si afferma la 
serietà del complotto, altri sostengono che 
si cercava soltanto di arruolare ex sol- 
dati coloniali per una spedizione alla 
Costa d'Avorio, Il giorno 8, dopo respinta 
una proposta di referendum, la Camera 
francese approvò con 853 voti contro 219 
il passaggio alla discussione degli arti- 
coli dol progetto di separazione fra Chiesa 
e Stato, Nelle sedute successive sono stati 
respinti varî emendamenti © contropro- 
getti. 

Dopo il disastro di Madrid, ilel quale 
parliamo più avanti, re Alfonso XIII 
è partito il 10 per Valenza, dove è stato 
accolto l'Il festosamente, quantunque la 
città abbia reputazione di essere repub- 
blicnna. Si diceva che il viaggio sarebbe 
stato rimandato w miglior tempo anche a 
causa della agitazione degli ‘stu- 
denti. Questi, poichè tutto il mondo è 
paese, chiedevano ‘alcune concessioni. che 
furono rifiutate dal ministro dell'istru- 
zione, Il Villaverde, presidente del Con- 
siglio, essendosi mostrato più disposto 
concedere, il ministro dell'istruzione mi; 
nacciò di dimettersi. Por evitare una crisi 
îl Villaverde cercò di tamporeggiar 


gli 
studenti cominciarono. a ‘commettore di 
sordini: a Valenza dettero fuoco ai trams 


llaverile ‘ha concesso, ed al mini 
l'istruzione, che si è dimesso, è' stato s0- 
stituito il deputato Cortez. 

Il ministro della guerra austriaco ha 
fatto dare una smentita ufficiale 
alla notizia dell'invio di cannoni e muni- 
zioni alla frontiera italiana. La Facoltà 
giuridica italiana d'Innsbruck è stata uf- 
cialmente chiusa senza proporne il trasfe- 
rimento ad altra sede, e ciò ha dato ar- 
gomento ad una interpellanza del de- 
putato Malfatti svolta nella seduta dol 10, 
La Camera ungherese, il 7, ha approvato 
la proposta di Kossuth di annullare 
il regolamento Daniel, 6 nominate. una 
commissione con l' ingarico di redigere un 
dirizzo al Re, 

A Creta l'agitazione non è terminata, 
e le trappe internazionali hanno formato 
un cordone di posti avanzati intorno a 
La Canea per timore di qualche sorpresa 
da parte degli insorti. Lo potenze, qua- 
lora l'agitazione non cessi, sono risolute 
ad una azione energica delle truppe, Ad 
Atene è riunito un congresso archeo- 
logico internazionale, sotto la presidenza 
onoraria del duca di Sparta. Una delle 
bande bulgare entrate recentemente 
in Macedonia è stata annientata: si di- 
ceva che avessero passato il confine anche 
260 greci, ma la notizia è stata smentita, 

Il ministro svedese Bestroim ha date 
le dimissioni, 


ro del 


In attesa dell'esito di una imminente 
battaglia navale, e mentre si fanno 
tutti gli sforzi per mandare truppe fre- 
sche in Manciuria, lo Zar ha deciso di 
andare in pellegrinaggio alla tomba 
di S. Serafino per ottenere una vittoria 
in terra od in mare, In Russia continua 
lo stesso stato di cose, la stessa indec 
sione: nulla si fa di concreto per le tante 
volte annunziate riforme; e sì teme che 
l'influenza del procuratore del Santo Si- 
nodo sia riuscita a sospendere anche Ja 
già ordinata convocazione di un' assem= 
blea di vescovi per nominare un pa- 
triarca ortodosso, una specie di papa 
russo, per separare la Chiesa dallo Stato. 
Intanto nel Caucaso il dominio russo esiste 
in molti distretti soltanto di nome: in 
Polonia,e nella Russia propriamentedetta, 
le dimostrazioni e gli attentati si seguono 
è si rassomigliano. A. Zarskoio Selo fu 
arrestato un falso ufficiale dei co- 
‘sacchi che passeggiava in un’ anticamera 


ed alle vetture chè passavano, Allora Vil- 


del palazzo imperiale, nellà quale furono 


contemporaneamente scoperte due bombe. 
Tale arresto ne portò come conseguenza 
altri, anche di donne; fra queste fu ar- 
restata una figlia del generale Leontieff. 
Pare che si fosse. pensato di tirare una 
bomba contro la Zarina madre in 
occasione di una delle sue frequenti vi- 
site agli ospedali. A Varsavia non è stato 
forse pugnalato, nel suo letto un agente 
di polizia, ricoverato all'ospedale per altre 
ferite già riportate!? A Kisceneff fu com- 
messo un attentato contro un commis- 
io di polizi Libau sono state ti- 
rate tre fucilate contro il direttore 
dello prigioni: in una scuola superiore 
nel governo di Poltawa , un' esplosione 
lato în pezzi il ritratto dello Zar 
e feriti alcuni scolari. A _Smolemsko, a 
15 chilometri da Pietroburgo, migliaia 
di operai fecero una minacciosa di- 
mostrazione accompagnando al cimi- 
tero un loro compagno ucciso da un agente. 
A Mosca sono stati. arrestati parecchi 
componenti la commissione ordinatrice 
del congresso medico, a causa dei discorsi 
politici in esso stati pronunziati : a Var- 
savia è stata chiusa l'università, e 
incorporati nell'esercito quelli 
che sono stati ritenuti fomentatorì di di- 
sordini, 

Emettendosi buoni del tesoro Giappo- 
nesi per 100 milioni d'yens, ne sono stati 
sottoscritti per milioni, molti de' quali 
ad un prezzo superiore a quello d'emis- 
sione, dI) 

Guglielmo II ha fatto consigliaro 
Turchia ed al Marocco un 
mento ed una unione panislamista, 
che non piacerebbe molto alla Francia. 
Questa intanto si studia di mantenere ed 
aumentare nel Marocco Finfluenza otte» 
nuta dal trattato con l'Inghilterra: in 
uno scontro recente avvenuto fra le truppe 
del Sultano e quelle del pretendente vi- 
cino alla frontiera algerina, ln-vittoria 
fu assicurata per le truppe del Sultano 
per l'intervento di una batteria fran- 
cese, Si parla di un prossimo convegno 
della squadra francese con quella inglese 
nelle acque di Gibilterra per af- 
fermare la comunanza di vedute della 
Francia e dell'Inghilterra riguardo al 
Marocco. 
studia il modo di formare una com- 
missione internazionale chè eserciti una 
sorveglianza finanziaria sulla repubblica 
di San Domingo e ne sequestri Le ren- 


La 


dite doganali per‘soddisfare i creditori 


di essa. Si ha qualche tiniore di una nuova 
sedizione militare nell’Argentina. 


Il 8 ripetute scosse di terremoto 
hanno devastato in India tutto il terri- 
torio fra Simla ed Agra, distruggendo o 
danneggiando grandemente varie città, A 
Lahore..sono rovinate torri e moschee; 
Dartisala, stazione termale a 1600 metri 
d'altezza, è stata distrutta, restandovi, 
morti 17 europei e 1400 indigeni: în to. 
tale le vittime sono più di 4500: Kangra, 
Palampur ed altre località meno impor. 
tanti si possono dire scomparse, Il fem 
meno tellurico si attribuisce ad uno sco: 
scendimento della catena dell’ Himalaya, 
Scosse ili terremoto sono state sentite in 
questi giorni all'isola San Cristoforo. ed 
alla dalupa, dove il vuleano la. Sou- 
frière accenna ad entrare in un periodo 
di attività: in Italia, il 10, a Benevento, 
ad Avellino, a Napoli, a Città di Castello 
0 ad Urbino, 

La mattina dell’8, a Madrid, è rovinato 
un vastissimo serbatojo d'acqua po 
tabile in costruzione, seppellendo un gian 
numero d'operai, Data mano subito ai la- 
vori di salvataggio si‘ potè salvare più 
di un centinnio di feriti; ma di 235 ope- 
rai si è dovuto constatare la morte. Il Re, 
che si trovava fuor di città wl sissistero 
ad esperienze di tiro, accotse subito sul 
luogo e' vi si trattenne lungo tempo; sor: 
vegliando l’opera di salvataggio circon- 
dato da una folla di donne piangentio I 
ministri raggiunsero il Re, e In sera si 
riunirono per prendere urgenti provvodi- 
monti di soccorso. Una dimostrazione 
fu fatta il mattino seguente da 5000 ope- 
rai con bandiere nere: la polizia volle se 
questrarle, e ne naeque un conflitto, con 
15 feriti: la dimostrazione si è rinnovata 
111 anche più numerosa. 

Due treni nrilitari russi gi Bono 
incontrati sulla Transiberi soldati 
sono rimasti morti e 27 feriti, Il 9, nella 
stazione ili Torre Annunziata, un treno 
ha urtato due carri formi 6 li. ha scon- 
(uassati: molto panico, ma nessuna dis- 
grazia, Sulla tramvia a vapore Ferrara 
Codigoro, vicino a Massafiscaglià, la 1o- 
comotiva d’um treno fu shalzata dl bi- 
nario : il macchinista rimase morto, il. fno- 
chista gravemente ferito: si crede ad un 
attentato. In una minierà del distretto di 
Mons 7 operai sono morti asfissiati in con- 
soguenza dello svilupparsi di gas meritici. 
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